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ASSEMBLEA DELEGATI 29.04.2023 
 

Relazione Presidente 
 

 
Gentili Socie e Soci, 
Vi ringrazio per essere presenti a questa Assemblea. 
 
Siamo ancora con il ricordo vivo delle iniziative dedicate al 150° anniversario di fondazione. 
E’ stato piacevole partecipare, con un sentimento di gratitudine a tutti i soci che le hanno 
ideate e rese concrete. La ricorrenza del 2022 ha dato un segnale di capacità di co-operare. 
Le varie occasioni di festa e di celebrazioni ci hanno costretto a uscire dal guscio, a 
riprenderci il tempo stare insieme, a ritrovare il coraggio di guardarsi in faccia senza 
mascherine, di sorriderci e, piano piano, anche di tornare a stringerci la mano. Una 
conquista. E forse, insieme, anche una maggiore attenzione e consapevoli precauzioni sia 
del nostro modo di salutarci sia di condivisione di spazi. Non dimenticheremo le 
preoccupazioni e questo ci aiuterà a cercare un comfort, inteso nel significato di farci sentire 
a nostro agio, nelle sale riunioni come nei rifugi. Dal passato prossimo, segnato da dolore e 
sofferenza, ne è derivata una opportunità di uno sguardo al futuro. 
La inaugurazione, a settembre 2022, al rifugio Mandron, è il segnale tangibile di come si 
possono coniugare la sobrietà delle forme con le richieste di un nuovo benessere che si 
basa essenzialmente su ricerca di ariosità sia nelle stanze sia negli spazi comuni. Un 
esempio e un modello replicabile anche per gli investimenti futuri. 
Attività all’aria aperta per tutti, grandi, piccoli, anziani, giovani; proposte culturali variegate, 
libri, mostre, teatro, musica: la ricchezza delle proposte è motivo di orgoglio e rafforza la 
consapevolezza di una SAT multiforme, allegra con brio o solenne, a seconda dei tempi e 
delle occasioni, ma in ogni caso affidabile, seria, responsabile. 
 
Quando nella Assemblea Delegati del 2022 venne resa una semplice informazione relativa 
al “terzo settore” nessuno di noi era consapevole della successiva rapida evoluzione. Al 4 
di agosto si dette avvio alla fase di informazione di base. Nonostante la modalità “in remoto” 
si avvertivano scetticismo e diffidenza e, nonostante la modalità on-line, era percepibile la 
distanza, non solo fisica, che in quel momento sembrava crearsi tra sede centrale e sezioni. 
Non fu un momento facile, ma si doveva andare avanti, per informare, per creare occasioni 
di confronto e di dibattito. 
Il successivo 6 settembre nella Casa della SAT si tenne il primo di sei incontri che da Trento 
ci portarono a Mori, San Michele, Tione, Malé, Borgo Valsugana, Cavalese, per finire a 
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Mattarello il 22 settembre e che videro la partecipazione di 78 Sezioni (su 86), delle quali 
29 sono state presenti a più di un incontro. 
La complessità della materia che si intuiva essere ancora in evoluzione ci ha consigliato di 
farci accompagnare da due consulenti esterni, lanotaio dottoressa Eliana Morandi e il 
commercialista dottor Maurizio Postal, che anche in questa occasione ringrazio. 
Gli incontri sono stati tappe di un percorso non semplice, affrontato con serietà, cercando 
di capire e di informare, di dare elementi di informazione per scelte da agìre con 
consapevolezza. Non ci siamo presentati portatori di una verità assoluta; spesso dagli 
incontri scaturivano nuove sollecitazioni, nuovi dubbi, nuovi quesiti.  
Questo percorso si è concluso con l'assemblea Delegati straordinaria del 19 novembre 
2023, per l’approvazione delle modifiche statutarie necessarie per adeguare lo statuto alle 
norme del terzo settore. 
E’ interessante ripensare al fatto che l’Assemblea non è stata un momento conclusivo, ma 
ha costituito la vera spinta propulsiva per nuovi percorsi. 
A fine marzo la situazione risulta ancora in divenire: alcune sezioni hanno scelto di rimanere 
“interne”, aggettivo che definisce le sezioni che hanno deciso di rimanere articolazioni 
territoriali della SAT APS “centrale”, altre si sono costituite in APS ed altre ancora sono 
tuttora in una fase di valutazione. 
Un viaggio quindi ancora in corso: ogni sezione con il suo carico sulle spalle di riunioni con 
i propri soci, di decisioni, di problemi, di prospettive. 
Stenico nel 2021 e Zambana a fine 2022 che hanno deciso di sciogliersi; Folgaria invece 
che dopo due anni di commissariamento ha recentemente votato il nuovo consiglio direttivo 
e è bene orientata a tornare un punto di riferimento per quella comunità. 
Altre sezioni hanno sperimentato o consolidato forme di collaborazione nel proporre attività: 
questo è un segnale di forte significato, anzi di prospettiva autentica, a cui si può guardare 
come modo per superare crisi di identità e generazionali. 
In tutto questo il ruolo della S.A.T. APS. ‘centrale’, sembra evolvere verso un polo di servizi 
a sostegno delle sezioni: molto si è fatto per rinforzare la struttura amministrativa e 
gestionale; molto resta da fare, tenendo conto di uno schema di costi e ricavi che palesa da 
qualche anno fragilità economiche cui si è sopperito con ricerca di fonti finanziarie 
integrative. 
Uno sforzo maggiore dovrà essere compiuto per consolidare questo orientamento, per dare 
non solo sicurezza ai dipendenti, ma anche e soprattutto per sostenere i costi per attività a 
sostegno delle sezioni: l’autonomia giuridica e gestionale che hanno acquisito le sezioni 
APS, ben lungi dall’essere un processo concluso visto che altre potranno in futuro compiere 
la stessa scelta, da un lato implica in parallelo la necessità di un carico di lavoro gravoso 
proveniente dalle sezioni ‘interne’. Si sta procedendo a fornire e sviluppare strumenti 
gestionali (software di contabilità) di base, ma è chiaro che i volontari sulle selezioni devono 
essere supportati da adeguati strumenti e professionalità, al fine di garantire correttezza e 
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regolarità contabile e amministrativa. Dall’altro pone riflessioni sul vero significato più ampio 
di autonomia, intesa come capacità di governare processi e relazioni all’interno di una entità 
sovrana.  
Anche verso le sezioni a.p.s. deve essere mantenuta attenzione e capacità di supporto: si 
pensi ad esempio ai profili assicurativi verso i soci o ad altri servizi di ordine amministrativo 
che potrebbero (qui il condizionale è d’obbligo) essere forniti dalla Spazio Alpino srl benefit. 
 
Una particolare attenzione sarà da rivolgere alle sezioni (Centa San Nicolò, Riva del Garda, 
Bindesi-Villazzano, SUSAT, Rovereto, Mori, Cles, Mattarello), cosiddette “affidatarie” di 
rifugi, che - in quanto divenute a.p.s., sono legittimate a chiedere la stipula di comodato. 
Nello specifico è utile informare che per le prime quattro (Centa San Nicolò, Riva del Garda, 
Bindesi-Villazzano, SUSAT), si è stipulato singolarmente un accordo convenzionale di lungo 
termine che, mantenendo il diritto reale di proprietà in capo alla S.A.T. APS, prevede la 
corresponsione di una somma, variabile da sezione a sezione, quale sorta di riconoscimento 
e valorizzazione monetaria del valore contabile degli investimenti eseguiti nel tempo 
sull’immobile sia a cura della S.A.T. Centrale sia della Sezione.  
Su specifica richiesta delle altre tre (Rovereto, Cles, Mori) si è aperta la fase di stipula del 
contratto di comodato. 
Il confronto è stato complesso, ma è stata occasione per ribadire ruoli, responsabilità e 
dovere di trasparenza e di equità nei confronti di tutte le sezioni. 
Se portati a termine, i contratti di comodato d’uso avranno come conseguenza minori ricavi 
da affitto per la S.A.T. APS, (di cui si è tenuto conto prudentemente a partire da quello del 
2023, che verrà tra poco presentato alla vostra approvazione) e questo implicherà un 
ulteriore affinamento del controllo di gestione, e maggiori responsabilità in capo alle Sezioni 
APS.  
Il Consiglio Centrale, nell’approvare queste soluzioni, si è basato sullo spirito di 
responsabilità e di solidarietà che anima, e deve continuare ad animare, il lavoro del 
volontario anche nei momenti di in cui esso è chiamato a scelte gestionali. 
Ribadisco quanto ebbi modo di esprimere ancora nella A.d. del 2019: essere volontari è 
bello e fa del bene, ma questo significa darsi obiettivi di fare bene anche quando si 
amministrano patrimoni associativi, cioé che appartengono, per la propria quota, a ognuno 
di noi. 
 
Lo sforzo avviato nella ricerca di partnership con azienda sta proseguendo con l’auspicio 
non solo di rinnovare quelle in corso, ma di reperirne di ulteriori, nonché di poter impostare 
un piano di sviluppo della srl benefit. 
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E’ il mio ultimo anno da Presidente: desidero che sia un anno all’insegna della 
consapevolezza di quanto abbiamo costruito, tutti insieme, nonostante tutte le difficoltà; 
della responsabilità verso chi ci segue e ha creduto in noi. 
Grazie a tutti i dipendenti e in particolare al Direttore per il costante aiuto nella quotidiana 
amministrazione e nelle relazioni pubbliche.                                       
 
 
 
Anna Facchini 
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Bilancio sociale al 31.12.2022 
SAT – Società degli Alpinisti Tridentini – APS 

 
 
Sede legale: Trento - Via Manci, 57 
Partita IVA: 00438280224 
Codice fiscale: 80003990225 
Forma giuridica: Associazione riconosciuta 
Qualificazione ai sensi del codice del Terzo Settore: APS - Associazione di Promozione Sociale 
 
 
 
Premessa 
 
l volontariato è un pilastro importante della nostra Associazione perché genera benefici complessivi: 
− svolge un insostituibile ruolo sociale grazie alla partecipazione e all’impegno diretto dei cittadini in molti 

campi di attività; 
− consente di ottenere beni e servizi senza costi con costi ridotti; 
− ha una essenziale funzione di tutela del pluralismo e della democrazia. 
 
Sono questi i motivi che generano il “valore aggiunto” del volontariato che va individuato nella qualità delle 
relazioni che consente di instaurare tra le persone, nella “qualità” dei rapporti umani e nella condivisione di 
valori che motiva all’azione comune. Tutti fattori che determinano effetti positivi sul benessere sia dei 
beneficiari, sia di coloro che operano come volontari. 
 
 
Metodologia adottata per la redazione del bilancio sociale 
 
L'Associazione si è attenuta alle indicazioni delle Linee Guida per la redazione del bilancio sociale degli Enti 
del Terzo Settore di cui al Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 marzo 2020.  
Ai fini della redazione del bilancio sociale sono stati utilizzati i seguenti standard di rendicontazione: 
− Neutralità: l’informazione non deve essere subordinata a specifici interessi. 
− Prudenza: gli eventi devono essere descritti senza sopravvalutare le caratteristiche proprie della 

Associazione. 
− Comparabilità: i dati devono essere misurabili per poter verificare l’andamento della gestione rispetto agli 

anni precedenti. 
− Chiarezza espositiva: al fine di rendere il più possibile comprensibili le informazioni contenute. 
− Attendibilità e veridicità: la rappresentazione della gestione aziendale deve essere corrispondente alle 

realtà. 
Per i dati si è fatto riferimento alla Relazione di missione (che contiene lo Stato patrimoniale e il rendiconto 
gestionale), il tutto conformemente alle scritture contabili, da cui sono stati direttamente desunti. 
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Il presente bilancio sociale è conforme agli standard di rendicontazione adottati. 
Non si sono verificati cambiamenti significativi di perimetro o metodi di misurazione rispetto al precedente 
periodo di rendicontazione. 
 
 
Informazioni generali sull'ente 
 
Storia e contesto di riferimento 
La SAT venne fondata a Madonna di Campiglio il 2 settembre 1872. I fondatori intendevano promuovere la 
conoscenza delle montagne trentine, lo sviluppo turistico delle vallate e “l’italianità‘” del Trentino. I mezzi per 
perseguire tali scopi erano: la costruzione di rifugi, la realizzazione di sentieri, i finanziamenti agli albergatori, 
l’organizzazione delle guide alpine, l’ascensione di cime e la pubblicazione di scritti geografici e alpinistici. 
Primo presidente fu Prospero Marchetti, vice-presidente Nepomuceno Bolognini.  
I congressi SAT e la vita associativa 
I soci venivano convocati due volte l’anno in un ritrovo primaverile e in uno estivo – i Congressi – nel corso dei 
quali venivano presentate relazioni alpinistiche, geografiche, naturalistiche, storiche e veniva tracciato 
l’andamento dell’associazione. Il primo congresso si svolse a Madonna di Campiglio nel 1872, nel 1994 si 
celebrò a Trento il centesimo. Il 2 settembre 2022 si è svolto un ritrovo celebrativo dei 150 anni di fondazione 
nella stessa Campiglio e presso il Rifugio Graffer. La stessa cerimonia, avente carattere di celebrazione 
ufficiale del Centocinquantesimo di fondazione si è svolta a Trento nel mese di ottobre 2022. 
Conquistare l’Italia un rifugio alla volta 
Alla sua nascita la SAT (inizialmente con il nome di “Società Alpina del Trentino”) non nascose il suo intento 
di rivendicare l’italianità del Trentino, e nel 1876 il Tribunale di Trento sciolse la Società che aveva manifestato 
esplicitamente le sue tendenze irredentiste in uno scritto pubblicato sul III Annuario. L’anno successivo la 
Società venne rifondata con l’attuale nome: Società degli Alpinisti Tridentini. 
Nel 1881 venne costruito il rifugio alpino Tosa, nel settore centrale delle Dolomiti di Brenta. Si trattava del 
primo rifugio costruito dal Sodalizio: l’erezione di rifugi non solo assolveva agli scopi indicati dallo statuto, ma 
rappresentava anche la volontà di marcare nettamente il territorio montano in contrapposizione ai rifugi del 
Deutsche und Österreichischer Alpenverein. La costruzione dei rifugi e l’intitolazione delle cime furono 
territorio di aspro scontro tra italiani e austro-tedeschi. 
Tra le guerre mondiali: l’ingresso nel CAI e il lavoro di ricostruzione 
Nel corso della Grande Guerra molti soci della SAT si arruolarono nell’esercito italiano (Cesare Battisti, Fabio 
Filzi, Damiano Chiesa, Guido Larcher, Tullio Marchetti ecc.). Nel 1920 la SAT divenne sezione del Club Alpino 
Italiano (CAI), mantenendo caratteristiche di autonomia. Gli anni che portano alla seconda guerra mondiale 
sono caratterizzati soprattutto dal ripristino dei rifugi, delle opere danneggiate dalla guerra e dall’apertura 
dell’alpinismo a tutti gli strati sociali con la fondazione della SOSAT. 
La nascita del Soccorso Alpino 
Il Soccorso alpino, fondato, primo in Italia nel 1952 con il nome di Corpo Soccorso Alpino SAT, dal 2002 è 
parte della Protezione civile della Provincia di Trento con il nome di Soccorso Alpino e Speleologico del 
Trentino. 
Montagne di parole e fotografie: i libri, le pubblicazioni e il Bollettino. 
Fin dalla sua fondazione la SAT ha intrapreso un’intensa attività editoriale con la pubblicazione di ventisei 
annuari e di oltre 400 pubblicazioni sociali, commemorative e scientifiche. Dal 1904 pubblica il “Bollettino” 
sociale. 
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L’associazione oggi 
Attualmente la SAT annovera 25.667 soci (al 31.12.2022), suddivisi in 86 Sezioni che abbracciano tutto il 
territorio trentino, valorizzando ogni vallata. Gestisce 34 rifugi oltre a bivacchi e diverse altre strutture che 
sono punto di riferimento indispensabile per la sicurezza e il ristoro degli alpinisti. Cura la segnaletica e la 
manutenzione di circa 5.500 km di sentieri alpini, sentieri attrezzati e vie ferrate grazie al lavoro dei Soci 
volontari.  
Ed è proprio il volontariato, l’impegno per il bene comune, che contraddistingue la vita associativa della SAT: 
uno dei più preziosi omaggi alle Dolomiti e a tutte le montagne del Trentino. 
Nel 2022 ha celebrato il 150° anniversario di fondazione, con una serie di appuntamenti ed eventi di carattere 
sociale e culturale, promossi in tutto il Trentino, che hanno mobilitato Soci e Sezioni.  
Seguire gli eventi e le iniziative per la celebrazione dei 150 anni di fondazione della SAT proposti dalle 
commissioni, dalle sezioni, da singoli volontari è stata un’importante occasione per entrare in contatto con 
persone, realtà locali e istituzioni.  
A partire dal 2021, con la mostra di avvicinamento realizzata grazie alla Fondazione Museo storico del 
Trentino intitolata “Sguardi sulla montagna”, per proseguire nel 2022 con tante altre proposte: il video 
riservato ai quattro Presidenti (Elio Caola, Franco Giacomoni, Piergiorgio Motter e Claudio Bassetti) che 
hanno guidato la SAT dal 1996 al 2018; la mostra immersiva con il titolo suggestivo “L’alba della SAT”; il 
trekking di circa 800 km lungo il “Perimetro del Trentino”, la guida “Le montagne del Trentino in 15 escursioni. 
Itinerari scelti dalla SAT in occasione dei 150 anni di attività”; la festa di compleanno del 2 e 3 settembre a 
Madonna di Campiglio, le iniziative “SAT For Young” affidate per la prima volta a giovani satini per iniziative 
rivolte alla loro fascia di età; la partecipazione dei Cori della SOSAT e della SAT all’evento pubblico per le 
celebrazioni ufficiali del 150° proposto il 15 ottobre presso l’Auditorium S. Chiara di Trento. 
L'Associazione opera nell'ambito dell'area territoriale della Provincia autonoma di Trento. 
 
 
La missione dell'Associazione 
 
L’Associazione pone a fondamento della propria attività il proprio statuto ed in particolare, l’articolo 1 le cui 
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, si propongono quale strumento di unione fra l’esplorazione 
sportiva dei monti e l’antica cultura delle valli con la finalità di favorire ed incentivare: l’alpinismo in ogni sua 
manifestazione; la conoscenza e lo studio delle montagne, soprattutto trentine; la tutela del loro ambiente 
naturale; il sostegno alle popolazioni di montagna e più in generale ad iniziative di solidarietà sociale. 
Nello stesso art. 1, al comma 5 si indicano le modalità attraverso le quali la SAT per il conseguimento dei suoi 
fini esercita in particolare le attività elencate alle lettere e), f), i), k) e t) dell’art. 5 del CTS e precisamente 
pone in essere: interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia ed al miglioramento delle condizioni 
dell’ambiente e all’utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali ed alla tutela degli animali (lett. e); 
interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio (lett. f); organizzazione e 
gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di 
promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di 
cui al richiamato art. 5 CTS (lett. i); organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale e 
culturale (lett. k); organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche (lett. t).  
I commi 6 e 7 dell’art. 1 stabiliscono che la SAT potrà, inoltre, esercitare attività diverse ai sensi e nei limiti di 
cui all’art. 6 CTS, che siano strumentali e funzionali al conseguimento dei suoi scopi istituzionali. Nell’esercizio 
di tutte le proprie attività e finalità sopra elencate essa potrà porre in essere e partecipare ad attività 
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contrattuali di ogni genere, quali, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo: conclusione contratti 
di affitto o di locazione di immobili o di mobili e di godimento in senso lato; erogazione servizi di pubblicità e 
sponsorizzazioni; assunzione di partecipazione in enti, associazioni di secondo grado e società commerciali, 
nonché altre eventuali attività sempre in funzione del conseguimento degli stessi scopi sopra enunciati. 
L'Associazione è entrata nel 1919 a far parte del Club Alpino Italiano - C.A.I., quale sua unica Sezione esistente 
nel territorio della Provincia di Trento, mantenendo il proprio ordinamento e totale indipendenza con proprio 
autonomo patrimonio, che amministra in libertà di iniziativa e di azione con la propria organizzazione, sia pure 
in comunanza di intenti con il C.A.I. 
 
 
Struttura, governo e amministrazione 
 
L’Associazione, costituita nell’anno 1872, rientra tra gli enti aventi personalità giuridica privata riconosciuta 
con delibera di data 17 luglio 1981 della Giunta Provinciale di Trento ed è altresì iscritta dal 24 maggio 2004 
(numero d’ordine 90/04) alla sezione C) nel Registro provinciale delle associazioni di promozione sociale di 
cui all’art. 3 bis della legge provinciale 13 febbraio 1992 n. 8. Attualmente l’Associazione è iscritta nel Registro 
Unico Nazionale Terzo Settore (RUNTS) con il numero di iscrizione 74686. 
Le norme statutarie vigenti che regolano l’associazione sono quelle approvate da ultimo con delibera 
dell’assemblea straordinaria dei delegati tenutasi in data 19 novembre 2022. 
L’Associazione svolge attività di interesse generale ai sensi dell’art. 5 del D. Lgs. 117/2017, nonché attività 
diverse ai sensi dell’art.6 del D. Lgs. 117/2017. I proventi di natura commerciale non superano quelli di natura 
non commerciale, secondo le disposizioni di cui all’art. 79 del D. Lgs. 117/2017. 
 
I Soci/Associati al 31.12.2022 sono 25.667 unità. 
 
I Soci/Associati della SAT sono definiti negli artt. 3 e 6 dello statuto e sono coloro che riuniti in Sezioni 
perseguono i fini e realizzano l’oggetto sociale, sia mediante l’attività svolta ed organizzata dagli Organi 
istituzionali e dagli Uffici che compongono l’Organizzazione centrale, sia mediante l’attività attuata da 
ciascuna Sezione attraverso la loro individuale organizzazione. I soci con forma di Sezione APS/ETS potranno 
continuare ad usare la denominazione e la sigla “Sezione S.A.T. APS - …” facendone espressa richiesta nella 
domanda di associazione al Sodalizio. Possono essere Soci le persone fisiche, le APS o, nei limiti consentiti, 
altri Enti del Terzo settore o senza scopo di lucro. Le norme che regolano l’Associazione, riferite ai soci si 
applicano, oltre che alle persone fisiche, ai soci diversi da esse nei limiti di compatibilità e comunque nel 
rispetto dei principi fondamentali di democraticità, pari opportunità ed eguaglianza di tutti gli associati, e, con 
gli adeguamenti necessari per la natura di “ente legale” dell’associato, di elettività delle cariche sociali. 
I soci dell’Associazione sono nominalmente distinti in: onorari (cittadini italiani o stranieri che vengono così 
identificati per aver acquisito alte benemerenze per l’alpinismo o per l’associazione); benemeriti (nel rispetto 
delle previsioni e nei limiti di cui all’art. 35, co. 1 e 3 del CTS, sono gli enti che apportano un notevole contributo 
all’associazione); ordinari (le persone di età maggiore di anni diciotto e gli enti associati, nei limiti di cui all’art. 
35 CTS); familiari (i componenti la famiglia del socio ordinario, con esso conviventi e di età maggiore di anni 
diciotto); giovani (i minori di anni diciotto). 
Secondo il dettato statutario (art. 3, c. 5) sono organi istituzionali dell’Associazione: l’Assemblea dei Delegati, 
il Consiglio Centrale, il Presidente, la Giunta Esecutiva, l’Organo di Controllo, il Collegio dei Probiviri, la 
Commissione Elettorale e il Revisore legale dei conti.  
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Di seguito la composizione e descrizione degli organi operativi. 
 
Consiglio Centrale 
 

Ruolo Cognome Nome Data nomina Numero mandati 
Presidente Facchini Anna 21.04.2018 2 

Vice Presidente Guella Elena 21.04.2018 2 
Vice Presidente Manica Iole 27.04.2021 1 

Segretario Ancona Carlo 21.04.2018 2 
Membro Amistadi Massimo 27.04.2021 1 
Membro Chiesa Rosanna 18.04.2015 3 
Membro Corradini Massimiliano 27.04.2021 1 
Membro Failo Maria Carla 18.04.2015 3 
Membro Favè Licia 27.04.2021 1 
Membro Giovannini Mattia 27.04.2021 1 
Membro Gramola Marco 18.04.2015 3 
Membro Mazzola Mauro 19.01.2019 2 
Membro Trainotti Paola 27.04.2021 1 
Membro Querio Paolo 27.04.2021 1 
Membro Ravanelli Enrico 21.04.2018 2 
Membro Rossi Alessandro 20.08.2019 2 
Membro Scoz Paolo 18.04.2015 3 
Membro Tessadri Franco 01.04.2022 1 
Membro Zaninetti Massimiliano 27.04.2021 1 

 
Il Consiglio Centrale, ai sensi dell'art. 21 è l’Organo al quale sono attribuite le funzioni di amministrazione, di 
indirizzo, di programmazione e di controllo sull’attuazione delle finalità specifiche dell’associazione. La 
rappresentanza legale verso i terzi è riservata al Presidente. Il Consiglio Centrale svolge le seguenti 
attribuzioni specifiche: 
− elegge tra i propri membri, a scheda segreta, il Presidente dell’Associazione, i due Vicepresidenti, il 

segretario e tre componenti della giunta; 
− definisce la linea politica ed i relativi obbiettivi, nonché i documenti ufficiali dell’associazione, stabilendo 

le priorità e le strategie di conseguimento di detti obbiettivi in ottemperanza allo statuto ed alle indicazioni 
dell’assemblea dei delegati; 

− predispone annualmente il bilancio di esercizio redatto nelle forme previste dalla legge che viene 
presentato all’assemblea dei delegati per l’approvazione corredandolo delle relazioni necessarie; 
predispone il conto economico di previsione e ne delibera eventuali variazioni nel corso dell’esercizio; 
redige ed approva, quando necessario, il bilancio sociale e provvede ai relativi adempimenti; 

− redige il Regolamento Generale, ne delibera le modificazioni e provvede a comunicarlo alle Sezioni; redige, 
inoltre, ulteriori regolamenti per specifiche materie, ove necessario od opportuno; 

− provvede ad autorizzare in via preventiva, rispetto alla decisione della Giunta Esecutiva, gli atti di 
amministrazione straordinaria, con facoltà di nominare delegati per particolari atti. Delibera sulla 
destinazione generale delle entrate sociali, dei contributi dei soci benemeriti e di qualsiasi altra somma 
che venga erogata all’associazione da enti o privati; 
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− determina ulteriori compiti della Giunta esecutiva, rispetto a quelli previsti dallo statuto e dal regolamento; 
− tratta tutti i problemi di carattere generale relativi all’attività sociale dell’associazione e provvede ad 

approvare o modificare le norme regolamentari; 
− delibera la nomina o l’eventuale revoca dei rappresentanti dell’associazione, nei servizi o commissioni di 

enti pubblici o privati; 
− nomina e revoca i componenti degli organi tecnici consultivi centrali, delle commissioni e degli altri 

organismi a carattere consultivo previsti dal Regolamento Generale, approvando i relativi programmi di 
attività e le previsioni di spesa. Convoca eventualmente i presidenti di tali organismi alle proprie riunioni; 

− nomina i “consiglieri esperti”, purché soci ordinari (in via diretta o indiretta), in numero non superiore a 
quattro, che abbiano competenza in particolari settori di interesse per l’associazione; detti consiglieri 
hanno compiti consultivi e durano in carica per il solo periodo di mandato del consiglio che li ha eletti; 

− precisa i compiti e le attribuzioni del segretario; 
− ratifica i regolamenti/statuti sezionali; 
− sovraintende alla redazione del bollettino e di altre pubblicazioni sociali, tutela l’archivio storico e la 

biblioteca; 
− con regolamento, rispettoso dei principi dettati dal CTS, ed in particolare dal suo art. 36, detta la disciplina 

del personale non riservata alla legge o al contratto collettivo di lavoro e approva l’organigramma della 
struttura organizzativa e della sicurezza del lavoro; 

− delibera, ove ricorra la situazione prevista dall’art. 27, la decadenza del consiglio direttivo sezionale e la 
nomina del commissario; 

− ratifica la sanzione disciplinare dell’esclusione deliberata dal Consiglio Direttivo della Sezione ai sensi 
dell’art. 25; 

− decide sullo scioglimento, fusione o scissione deliberate e proposte da un’assemblea separata sezionale: 
− convoca l’assemblea dei delegati; 
− determina la quota associativa annuale; 
− stabilisce la percentuale della quota sociale, destinata alle Sezioni; 
− convoca le riunioni annuali dei presidenti delle Sezioni; 
− conferisce con voto unanime di tutti i suoi componenti “l’aquila d’oro con brillante”, a soci che hanno 

acquisito particolari e importanti benemerenze nell’associazione; 
− propone all’assemblea dei delegati le candidature a socio onorario e nomina i soci benemeriti; 
− delibera eventuali cambi di destinazione d’uso dei rifugi e l’affidamento della gestione degli stessi. 
 
Giunta Esecutiva 
 

Ruolo Cognome Nome Data nomina Numero mandati 
Presidente Facchini Anna 26.04.2018 2 

Vice Presidente Guella Elena 26.04.2018 2 
Vice Presidente Manica Iole 07.05.2021 1 

Segretario Ancona Carlo 26.04.2018 2 
Membro Amistadi Massimo 07.05.2021 1 
Membro Gramola Marco 07.05.2021 1 
Membro Trainotti Paola 27.04.2021 1 

 
La Giunta Esecutiva, ai sensi dell'art. 24 dello Statuto, ha come compiti, oltre a quelli fissati dalle norme 
regolamentari, curare l’esecuzione delle delibere assunte dagli organi istituzionali e sovraintendere 
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all’ordinaria amministrazione dell’Associazione. È peraltro facoltà del Consiglio Centrale delegare alla Giunta 
altri compiti fra quelli ad esso spettanti. 
 
Organo di Controllo 
 

Ruolo Cognome Nome Data nomina Numero mandati 
Titolare Ghezzer Giovanni 21.04.2018 2 
Titolare Fedrizzi Cinzia 18.04.2015 3 
Titolare Tonina Massimo 27.04.2021 1 

Supplente Giovannini Stefano 18.04.2015 3 
Supplente Borghetti Antonio 27.04.2021 1 

 
L'Organo di Controllo provvede (art. 28 dello statuto) a vigilare sull’osservanza della legge e dello statuto, e 
sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, nonché sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 
amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento. Esso può esercitare, inoltre, al superamento 
dei limiti di cui all’art. 31, co. 1, la revisione legale dei conti. In tal caso, esso è composto da revisori legali iscritti 
nell’apposito registro.  
L’organo di controllo esercita, inoltre, compiti di monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale, ed attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle norme di 
legge. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dall’Organo di controllo. 
I componenti dell’Organo di controllo possono in qualsiasi momento, anche individualmente, procedere ad 
atti di ispezione e di controllo e, a tal fine possono chiedere gli amministratori notizie sull’andamento delle 
operazioni sociali o su determinati affari. 
 
 
Collegio dei Probiviri 
 

Ruolo Cognome Nome Data nomina Numero mandati 
Titolare Agostini Edda 18.04.2015 3 
Titolare Caliari Roberto 27.04.2021 1 
Titolare Giacomoni Franco 18.04.2015 3 

Supplente Luraschi Ettore 27.04.2021 1 
Supplente Mondini Paolo 27.04.2021 1 

 
Il Collegio dei Probiviri (art. 29 dello Statuto) è l’organo giudicante dell’Associazione e provvede alla 
conciliazione di tutte le controversie che sorgessero nell’ambito dell’Associazione relativamente ai rapporti 
sociali, nonché sul rifiuto di ammissione ai sensi dell’art. 6, comma 3 dello statuto (“L’ammissione a soci 
ordinari, familiari e giovani spetta al Consiglio Centrale, che può delegarla al Consiglio Direttivo della Sezione alla 
quale viene chiesta l’ammissione stessa. Il Consiglio Direttivo (in conformità al Consiglio Centrale) decide 
sull’ammissione rispettando i principi di democraticità, pari opportunità, non discriminazione ed eguaglianza di 
tutti gli associati. La sua decisione negativa deve essere motivata e può essere impugnata dinanzi al Collegio dei 
Probiviri nei termini previsti dall’art. 23 CTS e 26 del presente statuto”). 
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La struttura dell'Associazione è improntata al principio della democraticità interna. Si forniscono inoltre i 
seguenti approfondimenti sugli aspetti relativi alla democraticità interna e alla partecipazione degli associati 
alla vita dell'ente, in quanto di rilevanza rispetto alle previsioni statutarie.  
L’art. 1, comma 3 dello statuto precisa che l’Associazione è indipendente da qualsiasi formazione politica, è 
aconfessionale ed ha durata illimitata. Persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di utilità 
sociale attraverso l’esercizio, in via principale, delle attività di interesse generale di seguito indicate in favore 
dei propri associati, di loro familiari o di terzi, avvalendosi in modo prevalente dell’attività di volontariato dei 
propri associati o delle persone aderenti agli enti associati. 
L’art. 7 (diritti del Socio) chiarisce che tutti i soci hanno eguali diritti ed eguali obblighi e che non è consentita 
alcuna discriminazione, di alcuna natura. Tutti i Soci, comunque denominati, hanno diritto di partecipare alla 
assemblea (separata) della loro Sezione, nonché a tutte le attività dell’Associazione e di godere dei benefici 
che a favore dei soci sono stabiliti dalle norme regolamentari. Essi hanno accesso ai libri sociali e possono 
esaminarli presso la sede. Tutti i soci hanno diritto di voto nelle assemblee della loro Sezione e ad esercitarvi 
l’elettorato attivo e passivo, nonché ad assumere incarichi nell’Associazione, salvo le limitazioni imposte dallo 
statuto. L’iscrizione a Socio è ammessa anche per i cittadini che non hanno nazionalità italiana. 
La partecipazione alla vita sociale è garantita dall’art. 18 dello statuto con cui si regola l’Assemblea dei 
Delegati, organo sovrano dell’Associazione, costituita dai Presidenti delle Sezioni, quali Delegati di diritto, e 
dai soci maggiorenni designati in qualità di Delegati dalle assemblee (separate) ordinarie delle Sezioni e dai 
rappresentanti delle APS e degli eventuali enti. Essa è convocata almeno annualmente ed esercita la propria 
sovranità attraverso le seguenti competenze: 
− delibera sulle linee generali di indirizzo politico dell’associazione, nonché su specifici programmi di attività 

e argomenti che le vengono sottoposti dal Consiglio Centrale, purché posti all’ordine del giorno; 
− delibera sulla relazione morale del Presidente; 
− discute ed approva, annualmente, il bilancio di esercizio redatto nelle forme previste dalla legge nonché 

l’eventuale conto economico di previsione proposto dal Consiglio Centrale; 
− elegge il Consiglio Centrale, l’Organo di controllo, il Collegio dei Probiviri e la Commissione elettorale, 

nonché, se necessario, il Revisore legale; 
− nomina i delegati a partecipare all’assemblea generale del C.A.I., salva la facoltà di delega, per questa 

scelta, al Consiglio Centrale; 
− delibera l’eventuale alienazione di rifugi ed opere alpine; 
− delibera l’assunzione di quote o partecipazioni in altre società od enti, aventi fini analoghi, affini o 

complementari; 
− nomina, su proposta del Consiglio Centrale, i soci onorari; 
− stabilisce l’ammontare dei contributi straordinari in base a piani annuali o pluriennali da porre a carico dei 

soci con vincolo di destinazione a soli fini istituzionali; 
− delibera la promozione dell’azione di responsabilità nei confronti degli organi direttivi; 
− esprime il proprio parere consultivo (che non ha valore sospensivo) sul Regolamento generale predisposto 

dal Consiglio Centrale, ovvero sulle sue modificazioni successive, di qualunque natura. 
 
Di seguito si forniscono le informazioni circa i principali stakeholder e le modalità del loro coinvolgimento: 
− personale: 10 unità; 
− soci: 25.667 (31.12.2022); 
− finanziatori: 4 (Sponsor); 
− fornitori: 294; 
− pubblica amministrazione: 2 (Provincia autonoma di Trento e Club Alpino Italiano). 
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Persone che operano per l'Associazione 
 
1. 
Si forniscono di seguito le informazioni sulle tipologie, consistenza e composizione del personale che ha 
effettivamente operato nel 2022 per la SAT con una retribuzione: 
 

Contratti di 
lavoro 

A tempo 
indeterminato 

A tempo 
determinato 

di cui 
maschi 

di cui 
femmine CCNL applicato 

Quadri 1 0 1  Terziario Commercio 
Impiegati 9 2 6 3 Terziario Commercio 

Totale 10 2 7 3  
 
Attività di formazione e valorizzazione realizzate: 
− Formazione salute e sicurezza 
− Aggiornamenti professionali 
 
L'art. 16 del D. Lgs. 117/2017 prescrive che "i lavoratori degli Enti del Terzo Settore hanno diritto ad un 
trattamento economico e normativo non inferiore a quello previsto dai contratti collettivi di cui all'art. 51 del 
D. Lgs. 15 giugno 2015, n. 81. In ogni caso, in ciascun Ente del Terzo Settore, la differenza retributiva tra 
lavoratori dipendenti non può essere superiore al rapporto uno a otto, da calcolarsi sulla base della 
retribuzione annua lorda. Gli Enti del Terzo Settore danno conto del rispetto di tale parametro nel proprio 
bilancio sociale o, in mancanza, nella relazione di cui all'art. 13, comma 1".   
L'Associazione dà atto del rispetto, nell'esercizio di riferimento, del parametro fissato dall'art. 16 del D. Lgs. 
117/2017, sulla base dei dati forniti nella tabella che segue. 
 
 Importo 

Retribuzione annua lorda più bassa € 21.233,80 
Retribuzione annua lorda più alta € 48.897,10 
Differenza retributiva (rapporto) 1 / 2,30 
 
2. 
Le modalità di definizione del numero dei soci ‘volontari’ iscritti nel “Registro dei volontari” risale all’art.17, 
comma 1 del Codice Terzo Settore e riguarda coloro che svolgono la loro attività in modo non occasionale. 
Attualmente i Soci che svolgono attività non occasionale sono definiti all’interno della Piattaforma 
tesseramento in cui sono dettagliatamente indicati ruoli e funzioni: il loro numero, all’atto di redazione del 
presente testo, ammonta a 1.331 unità.  
Si tratta di un dato senz’altro minimo e che comprende solamente i volontari impegnati negli organi centrali 
e nei soli direttivi sezionali. Il dato, infatti, non dà conto del numero dei Soci impegnati nelle molteplici attività 
sezionali e che si possono stimare in difetto in almeno il 10% degli iscritti, portando quindi la cifra a circa 
2.500 unità. 
Si può stimare, seguendo i dati elaborati nei “Percorsi di sostenibilità 2021”, che i volontari impegnati nella 
cura dei sentieri supera il migliaio per una stima di giornate di lavoro annuo pari a tremila. Secondo le stime 
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effettuate il beneficio complessivamente avuto dal poter avere sentieri percorribili risulta pari a poco più di 
10,4 milioni di euro. Allo stesso modo l’attività delle diverse Commissioni centrali porta a stimarne il valore in 
circa 720.000 euro, mentre quello relativo all’attività di coordinamento, escursionistiche, culturali/ricreative 
comprese quelle presso le diverse scuole relative alle Sezioni SAT porta ad un beneficio complessivo pari a 
circa 860.000 euro. Questo valore, corrisponde solo ad una parte delle attività delle Sezioni: non solo perché 
vengono considerate alcune attività e non altre (in particolare si sottolinea l’esclusione del valore relativo 
alla manutenzione dei sentieri, ma anche perché non si considera la capacità delle Sezioni di creare capitale 
sociale e senso di appartenenza alla comunità grazie alle diverse attività sociali. Valori che sono 
estremamente importanti, ma che per essere stimati hanno bisogno di indagini apposite. 
 
Si forniscono di seguito le informazioni sulla struttura dei compensi, delle retribuzioni, delle indennità di 
carica e sulla modalità e importi dei rimborsi ai volontari, richieste dall'art. 14, comma 2 del D. Lgs. 117/2017. 
Quanto agli emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli Organi di 
amministrazione e controllo, ai dirigenti nonché agli Associati, non sono previsti compensi né all’organo 
amministrativo e all’Organo di controllo; tali incarichi sono svolti a titolo gratuito. Non si è provveduto a 
concedere anticipazioni o crediti agli amministratori ed ai sindaci. 
I rimborsi spese si riferiscono esclusivamente a rimborsi chilometrici e rimborsi di spese vive senza avvalersi 
della autocertificazione dell’art. 17, comma 4 del D. Lgs. 117/2017. 
Le tipologie di spese e le attività di volontariato per le quali è ammessa questa modalità di rimborso sono 
state individuate con deliberazione dell’Organo di amministrazione in data 13.04.2022 (approvazione 
Bilancio preventivo 2022). Nella tabella che segue si fornisce informativa circa l'importo dei rimborsi 
complessivi annuali ed il numero di volontari che ne hanno usufruito. 
 
 Valore 

Importo dei rimborsi complessivi annuali €  38.469 
Numero di volontari che ne hanno usufruito 81 

 
 
Obiettivi e attività 
La SAT è una Sezione del Club Alpino Italiano (CAI) che opera nell’ambito della Provincia di Trento. Ogni sua 
Sezione (per il CAI è da interdersi come Sottosezione) deve attenersi allo statuto ed alle norme regolamentari.  
Le Sezioni sono distribuite capillarmente su tutto il territorio del Trentino e ognuna di esse è organizzata in 
una Assemblea dei soci che nomina il Consiglio direttivo composto da Presidente, Vicepresidente, Segretario, 
Cassiere e altri membri. Ogni Sezione nomina, inoltre, i Revisori dei conti e i soci che sono delegati a 
partecipare all’Assemblea dei Delegati: il loro numero dipende dal numero dei soci della Sezione stessa (1 
delegato ogni 500 soci). Ogni Sezione gode di autonomia, di libertà di iniziativa e di azione in conformità alle 
norme statutarie generali. Della Sezione “Coro della SAT” fanno parte i soli coristi in attività. Le Sezioni 
SUSAT e SOSAT, mantengono, per tradizione storica, la loro denominazione iniziale.  
Sono attività tipiche delle Sezioni SAT: la manutenzione della rete sentieri di competenza; le attività e 
escursioni di gruppo in ambiente naturale; l’organizzazione di eventi per la promozione dell’alpinismo; le 
iniziative culturali; la cura della tutela dell’ambiente e del territorio locale; le iniziative a sostegno della 
comunità di appartenenza.  
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Periodicamente sono organizzati incontri territoriali, raggruppando in varie zone provinciali i Presidenti e i 
membri dei Consigli direttivi sezionali, per raccogliere e dare informazioni sulla vita associativa, recepire e 
proporre iniziative sociali. Le Sezioni possono proporre argomenti da sottoporre all’esame dell’Assemblea 
Delegati o da trattare nel Congresso. Gli incontri territoriali sono un importante momento di partecipazione 
democratica, soprattutto in vista della possibile presentazione di mozioni per l’Assemblea Delegati, in modo 
che i delegati, chiamati a votarle, siano consapevoli e responsabili della loro decisione.  
La SAT in ottemperanza alle proprie finalità filantropiche, ha deliberato nel corso dell'esercizio le seguenti 
erogazioni per enti filantropici diversi dalle persone fisiche: 
 
Beneficiario Importo Note 

Contributo a 
Vigolana ODV 
 

€ 4.300 
 

Si tratta di contributo proveniente dal “XXII Circuito SAT di Corsa in Montagna” che 
dedica quanto raccolto nella manifestazione ad attività di solidarietà. 

Associazione 
Serenella € 1.000 

Si tratta di contributo erogato in occasione della consegna del “Premio SAT”, categoria 
“attività sociale”, ed erogato attraverso la Fondazione G. Larcher come sostegno 
all’attività solidaristica. 

 
Non si ravvisano elementi e/o fattori che possano compromettere il raggiungimento dei fini istituzionali. 
 
 
Situazione economico finanziaria 
 

ONERI E COSTI 2022 2021 PROVENTI E RICAVI 2022 2021 

A) Costi e oneri da attività di interesse generale A) Ricavi, rendite e proventi da att. di interesse gener. 

1) Materie prime, sussidiarie, 
di consumo e di merci 49.054 135.086 

1)   Proventi da quote 
associative e apporti dei 
fondatori 

850.669 812.614 

2) Servizi 530.342 423.403 2)  Proventi dagli associati 
per attività mutuali    

3) Godimento beni di terzi 13.062 12.354 
3)  Ricavi per prestazioni e 

cessioni ad associati e 
fondatori 

59.501 68.558 

4) Personale 405.632 431.577 4)  Erogazioni liberali  17.351 70.846 
5) Ammortamenti 534.508 520.382 5)  Proventi del 5 per mille  11.799 14.750 
6) Accantonamenti per 

rischi ed oneri  240.000 6)  Contributi da soggetti 
privati  - 10 

7) Oneri diversi di gestione 954.259 1.001.799 7)  Ricavi per prestazioni e 
cessioni a terzi  194.238 188.564 

8) Rimanenze iniziali 85.749 32.920 8)  Contributi da enti 
pubblici  472.688 879.108 

   9)  Proventi da contratti 
con enti pubblici    

   10) Altri ricavi, rendite e 
proventi  996.312 909.802 
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   11) Rimanenze finali  34.844 85.749 
Totale  2.572.606 2.797.521 Totale  2.637.402 3.030.001 

Avanzo/disavanzo attività di interesse generale (+/-) 64.796 232.480 
 

B) Costi e oneri da attività diverse B) Ricavi, rendite e proventi da attività diverse 

1) Materie prime, 
sussidiarie, di consumo e 
di merci 

  
1)  Ricavi per prestazioni e 

cessioni ad associati e 
fondatori 

  

2) Servizi    2)  Contributi da soggetti 
privati    

3) Godimento beni di terzi    3)  Ricavi per prestazioni e 
cessioni a terzi    

4) Personale    4)  Contributi da enti 
pubblici    

5) Ammortamenti    5)  Proventi da contratti 
con enti pubblici    

6) Accantonamenti per 
rischi ed oneri   6)  Altri ricavi, rendite e 

proventi  27.338 26.390 

7) Oneri diversi di gestione    7)  Rimanenze finali    
8) Rimanenze iniziali       

Totale  - - Totale  27.338 26.390 
Avanzo/disavanzo attività diverse (+/-) 27.338 26.390 

 

C) Costi e oneri da attività di raccolta fondi C) Ricavi, rendite e proventi da att. di raccolta fondi 

1) Oneri per raccolte fondi 
abituali    1) Proventi da raccolte 

fondi abituali    

2) Oneri per raccolte fondi 
occasionali   2) Proventi da raccolte 

fondi occasionali    

3) Altri oneri    3)  Altri proventi    
Totale  - - Totale  - - 
Avanzo/disavanzo attività di raccolta fondi - - 

 

D) Costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali D) Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e 
patrimoniali 

1) Su rapporti bancari    1) Da rapporti bancari  3.851 69 

2) Su prestiti  28.495 17.177 2) Da altri investimenti 
finanziari    

3) Da patrimonio edilizio    3) Da patrimonio edilizio    

4) Da altri beni patrimoniali    4) Da altri beni 
patrimoniali    

5) Accantonamenti per 
rischi ed oneri   5) Altri proventi   

6) Altri oneri  3.384 3.238    
Totale  31.879 20.415 Totale  3.851 69 
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Avanzo/disavanzo attività finanziarie e patrimoniali (+/-) -28.028 -20.346 
 

E) Costi e oneri di supporto generale E) Proventi di supporto generale 

1) Materie prime, sussidiarie, 
di consumo e di merci   1) Proventi da distacco del 

personale    

2) Servizi    2) Altri proventi di 
supporto generale    

3) Godimento beni di terzi       
4) Personale       
5) Ammortamenti       
6) Accantonamenti per 

rischi ed oneri      

7) Altri oneri       
Totale  - - Totale  - - 

 
TOTALE 

ONERI E COSTI 2.604.485 2.817.936 TOTALE  
PROVENTI E RICAVI 2.668.591 3.056.460 

Avanzo/disavanzo d’esercizio prima delle imposte (+/-) 64.106 238.524 
Imposte  38.705 39.261 

Avanzo/disavanzo d’esercizio (+/-) 25.401 199.263 

 
A) PATRIMONIO NETTO 
I. Fondo di dotazione dell’Ente  3.422.667  3.422.667 
II. Patrimonio vincolato   
1) Riserve statutarie   
2) Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali   
3) Riserve vincolate destinate a terzi 10.341  10.341 

Totale patrimonio vincolato  10.341  10.341 
III. Patrimonio libero   
1) Riserve di utili e avanzi di gestione 199.262  
2) Altre riserve 5.796.567  5.796.567 
  5.995.829  5.796.567 
IX. Utile d'esercizio  25.401  199.262 
IX. Perdita d'esercizio   

TOTALE PATRIMONIO NETTO  9.454.237 9.428.837 
 
L'Associazione non ha svolto nell’anno 2022 attività di raccolta fondi occasionali. 
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Altre informazioni 
 
La SAT e la tutela dell’ambiente naturale 
La SAT ha sempre svolto il ruolo di custode delle tradizioni e della cultura del Trentino: ha espressamente 
inserito nel suo statuto la tutela dell’ambiente naturale fin dalla sua fondazione. Questo impegno ha 
attraversato tutta la sua storia ma è con il 1968 che viene istituita una “Commissione della SAT per la 
protezione della natura alpina”, antesignana dell’attuale Commissione Tutela Ambiente Montano. L’impegno 
della SAT è stato ribadito e rafforzato dalle “Tesi di Moena” approvate dal congresso nel 2007, riviste e 
aggiornate nel 2017, e riprese nel Congresso di ottobre 2019, al termine di un processo partecipato con i soci, 
che ha visto porre in primo piano il valore dell’ambiente e la necessità della sua tutela. 
 
In virtù di questo impegno, che è anche dovere, la SAT si interessa delle tematiche relative alla difesa del 
territorio e dell’ambiente, nella convinzione che tutto il Trentino è connotato da straordinari e unici ambienti 
naturali e storici. La SAT sa che accrescere la conoscenza e divulgare facendo informazione corretta è la 
prima e più importante forma di tutela. Per questo c’è il forte impegno ad accrescere la cultura ambientale e 
si lavora nell’ottica della conservazione attiva organizzando corsi, conferenze e iniziative capillari sul 
territorio, in collaborazione con enti pubblici, aziende, università, istituzioni museali e parchi naturali. 
L’attività di informazione, formazione e sensibilizzazione sugli impatti ambientali, ha portato negli anni ad 
una grande attenzione delle Sezioni e dei soci nell’organizzazione delle proprie attività.  
Ecco alcuni esempi: 
− promozione di borracce per sostituire le bottigliette di plastica; 
− introduzione nelle occasioni sociali di stoviglie e posate in materiale biocompatibile o lavabili, anche 

portate da casa; 
− promozione di borse in stoffa lavabili per sostituire quelle di plastica; 
− incentivo all’uso di mezzi pubblici o di ottimizzazione nel caso di autovetture private; 
− sensibilizzazione per uso di contenitori alternativi alle porzioni mono dose nei rifugi; 
− uso del sacco lenzuolo nei rifugi. 
A margine è opportuno segnalare come la SAT sia impegnata in progetti di potabilizzazione di acqua nei rifugi, 
di recupero delle acque grigie e di quelle piovane, unitamente agli investimenti continui per la diminuzione 
dell’uso dei combustibili fossili e l’incentivazione della produzione di energie rinnovabili. 
 
Da fine 2020 la SAT, a seguito di un accordo collaborazione pluriennale con La Sportiva, partecipa ed è 
riconosciuta nel progetto globale di conservazione dell’ambiente che va sotto il nome di “1% For The Planet”. 
Le aziende che partecipano a questa associazione, come La Sportiva, destinano almeno l’1% del fatturato in 
pratiche di rispetto, conservazione e riqualificazione ambientale. Con la partecipazione a questa rete 
mondiale, le aziende o i singoli membri donano direttamente a organizzazioni non profit ambientali altamente 
controllate; le donazioni eseguite dalle aziende o dai privati vengono certificate e garantite e, di fatto, 
affluiscono a organizzazioni o associazioni non profit ambientali per creare un pianeta più sano; il valore di 
questa partecipazione risiede nel fatto che sono le aziende e i consumatori consapevoli che si assumono la 
responsabilità per l’ambiente. 
 
Il lavoro svolto in campo ambientale e di conservazione attiva porta la cittadinanza in genere, e la compagine 
sociale in particolare, a essere attenta ad ogni evento o progettazione infrastrutturale locale. Le Sezioni sono 
quindi il primo presidio sul territorio e svolgono un importante ruolo di ascolto, osservazione e presidio. 
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La ricerca di una sostenibilità ambientale e sociale 
Gli aspetti economici vengono illustrati dalla Relazioni di missione dove, in prospettiva di sostenibilità, più 
che il pur importante risultato in termini di profitti e perdite, conta la capacità di mantenere o accrescere il 
capitale complessivo dato dai fondi liquidi e dal cospicuo patrimonio immobiliare. Nel corso del tempo il 
capitale complessivo, come si vede nello stato patrimoniale, è aumentato grazie all’attività di tutti coloro, 
volontari, soci, consiglieri, presidenti che hanno creduto negli obiettivi di volta in volta prefissati. Il capitale è 
garanzia del superamento di momenti difficili, di possibilità di dare ai soci servizi adeguati, di disponibilità di 
risorse per raggiungere le finalità che l’associazione si pone. 
 
Dal punto di vista sociale forse l’indicatore più importante è dato dalla capacità di identificazione dei soci nelle 
modalità di operare della SAT: essa si traduce nella partecipazione attiva alla vita delle Sezioni e della sede 
sociale, nell’adesione ai valori fondanti dell’associazione, nella disponibilità a prestare gratuitamente la 
propria opera. 
Sotto quest’aspetto la SAT rimane un’associazione vitale, consapevole che è necessario un impegno continuo, 
perché l’impegno passato, pure importante, non può sostituire il mancato impegno presente. 
Dal punto di vista ambientale si sono attivate molte microazioni inserite in alcuni casi, ad esempio per i rifugi, 
in un percorso generale; ma è indubbio che il maggior contributo in questo campo è stato quello di favorire la 
crescita di una coscienza ambientale. Coscienza che non si traduce nel solo tentativo di conservare 
l’esistente, quanto piuttosto nel favorire l’aumento di conoscenza quale premessa per un rapporto con 
l’ambiente più maturo e responsabile. Per quanto illustrato, con un certo grado di ottimismo, si può 
concludere che si siano attuate politiche che consentono di avvicinarsi alla sostenibilità. Centrare questo 
obiettivo dipende dalla capacità di essere all’altezza della situazione e di operare non solo per mantenere 
equilibrio tra gli aspetti sociali, economici e ambientali, ma anche per trasmettere i propri valori fondanti 
all’intera società. 
 
La qualità della vita associativa, fondamento indispensabile di qualsiasi discorso di sostenibilità, dipende non 
solo dal rispetto dei vincoli economici, sociali e ambientali, dalla presenza di adeguate norme che gestiscono 
la vita sociale, ma anche e soprattutto dalla convinta partecipazione di tutti i soci. 
La partecipazione richiede la condivisione della maggior parte delle iniziative che vengono portate avanti. 
Adeguata condivisione significa capacità di analisi approfondite e rispetto delle opinioni non allineate. Per 
questo la diversità di opinioni, anche se espressa pubblicamente, rappresenta un’opportunità e non un limite, 
purché non si trasformi in pregiudizi e preconcetti finalizzati alla demolizione di chi pensa in maniera diversa. 
 
 
 

Trento, 26.04.2023 
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Informazioni generali 
Dati anagrafici 

 
Denominazione: S.A.T. – Società degli Alpinisti Tridentini APS 
Sede: Trento - Via Manci, 57 
Partita IVA: 00438280224 
Codice fiscale: 80003990225 
Forma giuridica: Associazione riconosciuta 
Numero di iscrizione al RUNTS:  74686 
Sezione di iscrizione al RUNTS:  Associazioni di promozione sociale 
Codice/lettera attività di interesse generale svolta: EFIKT 
Attività diverse secondarie: (682002) (94) (1200) (5000) (5100) (1100) (8200) 
 
 

Bilancio al 31/12/2022 
 

 
Stato Patrimoniale 
 
ATTIVO 31/12/2022 31/12/2021 

 
A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 
(di cui già richiamati)   

 
B) IMMOBILIZZAZIONI 
I. Immateriali   

1) Costi di impianto e di ampliamento   
2) Costi di sviluppo   

3) Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno 45.304  49.086 
4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 2.782  5.516 
5) Avviamento   

6) Altre 46.455  64.611 
7) Immobilizzazioni in corso e acconti 1.253  46.254 
  95.794  165.467 
II. Materiali   

1) Terreni e fabbricati 4.839.869  4.848.470 
2) Impianti e macchinario 649.072  663.055 
3) Attrezzature industriali e commerciali 23.406  14.692 
4) Altri beni 163.339  147.497 
5) Immobilizzazioni in corso e acconti 430.562  1.222.683 
  6.106.248  6.896.396 
III. Immobilizzazioni Finanziarie   

Partecipazioni in:   
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- imprese controllate 100.000  100.000 
- altre imprese    

  100.000  100.000 
 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI  6.302.042  7.161.863 
 

C) ATTIVO CIRCOLANTE 
I. Rimanenze   

1) Materie prime, sussidiarie e di consumo   

2) Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati   

3) Lavori in corso su ordinazione   

4) Prodotti finiti e merci 34.844  85.749 
5) Acconti a fornitori 562  4.193 
  35.406  89.942 
II. Crediti   

1) Verso clienti   

- entro l'esercizio 54.355  54.906 
- oltre l'esercizio 260.000  280.000 

  314.355  334.906 
2) Verso associati e fondatori   

- esigibili entro l'esercizio successivo 40.876 88.888 
 40.876 88.888 
3) verso enti pubblici   

- esigibili entro l'esercizio successivo 2.217.474  2.211.261 
  2.217.474  2.211.261 
4) verso soggetti privati per contributi   

5) verso enti della stessa rete associativa   

6) verso enti del terzo settore   

7) verso imprese controllate   

8) verso imprese collegate   

9) Per crediti tributari   

- entro l'esercizio 162.045  194.652 
- oltre l'esercizio   27.690 

  162.045  222.342 
10) da 5 per mille   

11) imposte anticipate   

12) Verso altri   

- entro l'esercizio 1.502.905  1.928.996 
  1.502.905  1.928.996 
   

Totale crediti  4.237.654  4.786.393 
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III. Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni   

IV. Disponibilità liquide    
1) Depositi bancari e postali      3.970.936      2.934.260 
2) Assegni   

3) Denaro e valori in cassa 164  300 
  3.971.100  2.934.560 
   

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE  8.244.160  7.810.895 
 

D) RATEI E RISCONTI 
  105.553 97.442 

 

TOTALE ATTIVO  14.651.755  15.070.199  
 

PASSIVO 31/12/2022 31/12/2021 
 

A) PATRIMONIO NETTO 
I. Fondo di dotazione dell’Ente  3.422.667  3.422.667 
II. Patrimonio vincolato   

1) Riserve statutarie   

2) Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali   

3) Riserve vincolate destinate a terzi 10.341  10.341 
Totale patrimonio vincolato  10.341  10.341 

III. Patrimonio libero   

1) Riserve di utili e avanzi di gestione 199.262  

2) Altre riserve 5.796.567  5.796.567 
  5.995.829  5.796.567 
IX. Utile d'esercizio  25.401  199.262 
IX. Perdita d'esercizio   

TOTALE PATRIMONIO NETTO  9.454.237  9.428.837 
B) FONDI PER RISCHI E ONERI 
1) Fondi di trattamento di quiescenza e obblighi simili   
2) Fondi per imposte, anche differite   
3) Altre 186.507  264.195 
  186.507  264.195 

 
C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO  
 142.138 166.941 
D) DEBITI 
1) Verso Banche entro l'esercizio   

 a) Mutui ipotecari   
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 b) Aperture di credito con garanzia reale 193.368  205.354 
2) Verso Banche oltre l'esercizio   

 a) Mutui ipotecari   
 b) Aperture di credito con garanzia reale 1.401.414  1.961.783 

  1.594.783  2.167.137 
3) Verso associati e fondatori   

- entro l'esercizio 105.014  72.005 
  105.014  72.005 
4) Debiti verso enti della stessa rete associativa   

5) Debiti per erogazioni liberali condizionate   

- esigibili entro l'esercizio successivo 1.998.852  1.939.711 
  1.998.852  1.939.711 
6) Acconti   

7) Verso fornitori   

- entro l'esercizio 279.475  110.475 
- oltre l'esercizio   

  279.475  110.475 
8) Debiti verso impreso controllate e collegate   

9) Tributari   

- entro l'esercizio 56.430  75.088 
- oltre l'esercizio   

  56.430  75.088 
10) Verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale   

- entro l'esercizio 30.945  35.703 
- oltre l'esercizio   
  30.945  35.703 
11) Debiti verso dipendenti e collaboratori 43.776  

- esigibili entro l'esercizio successivo    59.275 
  43.776  59.275 
12) Altri debiti   

- entro l'esercizio 68.376  87.908 
- oltre l'esercizio   

  68.376  87.908 
Totale debiti  4.177.650  4.547.301 

 
E) RATEI E RISCONTI 
 691.224 662.925 

 

TOTALE PASSIVO 14.651.755  15.070.199 
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Rendiconto gestionale 
 

ONERI E COSTI 31/12/2022 31/12/2021 PROVENTI E RICAVI 31/12/2022 31/12/2021 
 

A) Costi e oneri da attività di interesse generale A) Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale 

1) Materie prime, 
sussidiarie, di consumo e 
di merci 

49.054 135.086 1)  Proventi da quote associative 
e apporti dei fondatori 850.669 812.614 

2) Servizi 530.342 423.403 2)  Proventi dagli associati per 
attività mutuali    

3) Godimento beni di terzi 13.062 12.354 
3)  Ricavi per prestazioni e 

cessioni ad associati e 
fondatori 

59.501 68.558 

4) Personale 405.632 431.577 4)  Erogazioni liberali  17.351 70.846 
5) Ammortamenti 534.508 520.382 5)  Proventi del 5 per mille  11.799 14.750 
6) Accantonamenti per 

rischi ed oneri 
 240.000 6)  Contributi da soggetti privati  - 10 

7) Oneri diversi di gestione 954.259 1.001.799 7)  Ricavi per prestazioni e 
cessioni a terzi  194.238 188.564 

8) Rimanenze iniziali 85.749 32.920 8)  Contributi da enti pubblici  472.688 879.108 
   9)  Proventi da contratti con enti 

pubblici    
   10) Altri ricavi, rendite e proventi  996.312 909.802 
   11) Rimanenze finali  34.844 85.749 

Totale  2.572.606 2.797.521 Totale  2.637.402 3.030.001 
Avanzo/disavanzo attività di interesse generale (+/-) 64.796 232.480 

 

B) Costi e oneri da attività diverse B) Ricavi, rendite e proventi da attività diverse 

1) Materie prime, 
sussidiarie, di consumo e 
di merci 

  
1)  Ricavi per prestazioni e 

cessioni ad associati e 
fondatori 

  

2) Servizi    2)  Contributi da soggetti privati    

3) Godimento beni di terzi    3)  Ricavi per prestazioni e 
cessioni a terzi    

4) Personale    4)  Contributi da enti pubblici    

5) Ammortamenti    5)  Proventi da contratti con enti 
pubblici    

6) Accantonamenti per 
rischi ed oneri   6)  Altri ricavi, rendite e proventi  27.338 26.390 

7) Oneri diversi di gestione    7)  Rimanenze finali    
8) Rimanenze iniziali       

Totale  - - Totale  27.338 26.390 
Avanzo/disavanzo attività diverse (+/-) 27.338 26.390 

 

C) Costi e oneri da attività di raccolta fondi C) Ricavi, rendite e proventi da attività di raccolta fondi 
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1) Oneri per raccolte fondi 
abituali    1) Proventi da raccolte fondi 

abituali    

2) Oneri per raccolte fondi 
occasionali   2) Proventi da raccolte fondi 

occasionali    

3) Altri oneri    3)  Altri proventi    
Totale  - - Totale  - - 

Avanzo/disavanzo attività di raccolta fondi - - 
 

D) Costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali D) Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e 
patrimoniali 

1) Su rapporti bancari    1) Da rapporti bancari  3.851 69 
2) Su prestiti  28.495 17.177 2) Da altri investimenti finanziari    
3) Da patrimonio edilizio    3) Da patrimonio edilizio    
4) Da altri beni patrimoniali    4) Da altri beni patrimoniali    
5) Accantonamenti per 

rischi ed oneri   5) Altri proventi   

6) Altri oneri  3.384 3.238    
Totale  31.879 20.415 Totale  3.851 69 

Avanzo/disavanzo attività finanziarie e patrimoniali (+/-) -28.028 -20.346 
 

E) Costi e oneri di supporto generale E) Proventi di supporto generale 

1) Materie prime, 
sussidiarie, di consumo e 
di merci 

  1) Proventi da distacco del 
personale    

2) Servizi    2) Altri proventi di supporto 
generale    

3) Godimento beni di terzi       
4) Personale       
5) Ammortamenti       

6) Accantonamenti per 
rischi ed oneri      

7) Altri oneri       
Totale  - - Totale  - - 

 

TOTALE ONERI E COSTI  2.604.485 2.817.936 TOTALE PROVENTI E RICAVI  2.668.591 3.056.460 

Avanzo/disavanzo d’esercizio prima delle imposte (+/-) 64.106 238.524 
Imposte  38.705 39.261 

Avanzo/disavanzo d’esercizio (+/-) 25.401 199.263 
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Relazione di missione 
 
 
Introduzione 
 
Signori Associati, la presente relazione di missione costituisce parte integrante del bilancio al 31/12/2022. 
Il bilancio risulta conforme a quanto previsto dall'art. 13 del D.Lgs. 117/ 2017 e dal decreto del Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali del 5 marzo 2020 ed è redatto in conformità ai principi contabili nazionali così come 
pubblicati dall'Organismo Italiano di Contabilità, con particolare riferimento al principio OIC 35 (Principio contabile 
ETS). 
Il bilancio: 
− rappresenta con chiarezza ed in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria dell’ente ed 

il risultato economico dell'esercizio; 
− fornisce in modo trasparente informazioni sulle risorse ricevute e su come esse siano state impiegate nel 

perseguimento dei compiti istituzionali previsti dal Codice del Terzo Settore. 
Il contenuto dello stato patrimoniale e del rendiconto gestionale è quello previsto rispettivamente dai modelli A e B 
dell'allegato 1 del decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 marzo 2020. 
La relazione di missione è redatta secondo lo schema previsto dal modello C dell'allegato 1 del decreto del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 marzo 2020 e contiene tutte le informazioni utili a fornire una 
corretta interpretazione del bilancio. 
La predisposizione del bilancio d'esercizio degli Enti del Terzo Settore è conforme alle clausole generali, ai principi 
generali di bilancio e ai criteri di valutazione di cui, rispettivamente, agli articoli 2423 e 2423-bis e 2426 del codice 
civile e ai principi contabili nazionali, in quanto compatibili con l'assenza dello scopo di lucro e con le finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale degli enti del Terzo settore. 
L’Ente ha proceduto alla valutazione di tutte le poste di bilancio a valori contabili in quanto tali valorizzazioni non 
si discostano dal fair value. 
Sulla base di quanto disposto dal Regolamento UE 2016/679 in materia di protezione dei dati personali si fa 
presente che il nostro ente ha adempiuto agli obblighi imposti dalla normativa in materia di privacy. 
 
 
Parte generale 
 
Missione perseguita e attività di interesse generale 
Ai sensi dell’art. 1 dello Statuto in vigore, l’Associazione, ispirandosi a finalità civiche, solidaristiche e di utilità 
sociale, si propone quale strumento di unione fra l’esplorazione sportiva dei monti e l’antica cultura delle valli con 
la finalità di favorire ed incentivare: a) l’alpinismo in ogni sua manifestazione; b) la conoscenza e lo studio delle 
montagne, soprattutto trentine; c) la tutela del loro ambiente naturale; d) il sostegno alle popolazioni di montagna 
e più in generale ad iniziative di solidarietà sociale. 
Ai sensi del comma 5 dell’art. 1 dello Statuto in vigore, l'Associazione per il conseguimento dei suoi fini esercita 
le attività elencate alle lettere e), f), i), k) e t) dell’art. 5 del CTS e precisamente pone in essere: interventi e servizi 
finalizzati alla salvaguardia ed al miglioramento delle condizioni dell’ambiente e all’utilizzazione accorta e 
razionale delle risorse naturali ed alla tutela degli animali (lett. e); interventi di tutela e valorizzazione del 
patrimonio culturale e del paesaggio (lett.f); organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di 
interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del 
volontariato e delle attività di interesse generale di cui al richiamato art. 5 CTS (lett. i); organizzazione e gestione 
di attività turistiche di interesse sociale e culturale (lett.k); organizzazione e gestione di attività sportive 
dilettantistiche (lett.t).  
Ai sensi dei commi 6 e 7 dell’art. 1, l’Associazione potrà, inoltre, esercitare attività diverse ai sensi e nei limiti di 
cui all’art. 6 CTS, che siano strumentali e funzionali al conseguimento dei suoi scopi istituzionali. Nell’esercizio di 
tutte le proprie attività e finalità sopra elencate essa potrà porre in essere e partecipare ad attività contrattuali di 
ogni genere, quali, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo: a) conclusione contratti di affitto o di 
locazione di immobili o di mobili e di godimento in senso lato; b) erogazione servizi di pubblicità e sponsorizzazioni; 
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c) assunzione di partecipazione in enti, associazioni di secondo grado e società commerciali, nonché altre 
eventuali attività sempre in funzione del conseguimento degli stessi scopi sopra enunciati. 
 
Sezione del Registro unico nazionale del Terzo settore d'iscrizione e regime fiscale applicato 
La nostra associazione, costituita nell’anno 1872, rientra tra gli enti non commerciali aventi personalità giuridica 
privata riconosciuta con delibera di data 17 luglio 1981 della Giunta Provinciale di Trento ed è altresì iscritta dal 
24 maggio 2004 (numero d’ordine 90/04) alla sezione C) nel Registro provinciale delle associazioni di promozione 
sociale di cui all’art. 3 bis della legge provinciale 13 febbraio 1992 n. 8. Attualmente l’Associazione è iscritta nel 
Registro Unico Nazionale Terzo Settore (RUNTS) con il numero di iscrizione 74686. 
Le norme statutarie vigenti che regolano l’associazione sono quelle approvate da ultimo con delibera 
dell’Assemblea straordinaria dei Delegati tenutasi in data 19 novembre 2022. 
L’ente svolge attività di interesse generale ai sensi dell’art. 5 del D. Lgs. 117/2017, nonché attività diverse ai sensi 
dell’art.6 del D. Lgs. 117/2017. I proventi di natura commerciale non superano quelli di natura non commerciale, 
secondo le disposizioni di cui all’art. 79 del D. Lgs. 117/2017. 
In relazione ai proventi di natura commerciale, l’ente adotta il regime fiscale ordinario. 
 
Sedi e attività svolte 
L'Associazione svolge l'attività presso la propria sede in (38122) Trento - Via Manci 57. 
 
Organi dell’Associazione sono: 
− Assemblea Delegati 

L’assemblea generale dei delegati è l’organo sovrano dell’associazione, è costituita dai presidenti delle 
Sezioni, quali delegati di diritto, dai soci maggiorenni designati in qualità di delegati dalle assemblee (separate) 
ordinarie delle Sezioni e dai rappresentanti delle APS e degli eventuali enti. Il numero dei delegati eletti per 
ogni Sezione interna si determina in ragione di un delegato ogni 500 soci o frazione non inferiore a 250 soci; 
il calcolo si determina in base al numero dei soci aventi diritto al voto ed in regola col pagamento della quota 
sociale. Ogni delegato, sia di diritto che eletto, può disporre oltre che del proprio voto, del voto di un altro 
delegato della Sezione a cui appartiene, che sia impossibilitato a partecipare. Alle assemblee dei delegati 
possono, comunque, assistere tutti i soci dell’associazione, senza però avere diritto di voto o di intervento.  
Nell’Assemblea dei Delegati di tutti i soci si delibera sulle linee generali di indirizzo politico ed è il momento in 
cui ci si confronta apertamente e si danno indicazioni al Consiglio su come porsi nei confronti di progetti di alta 
valenza territoriale, ambientale, sociale. Viene convocata almeno una volta l’anno. Elegge organi fondamentali 
dell’associazione quali il Consiglio Centrale, l’Organo di Controllo e di revisione legale dei conti, il Collegio dei 
Probiviri, la Commissione Elettorale e i Delegati che partecipano all’assemblea generale del CAI. 

− Consiglio Centrale 
Il Consiglio Centrale ha la rappresentanza dell’ente e gli sono attribuite le funzioni di indirizzo, di 
programmazione e di controllo. I 19 membri che lo costituiscono eleggono al proprio interno a scheda segreta 
il Presidente, i due Vicepresidenti, il Segretario e tre componenti della Giunta Esecutiva. Il Consiglio Centrale 
emette i documenti ufficiali dell’associazione e definisce la linea politica ed i relativi obiettivi, stabilendo le 
priorità e le strategie per il loro conseguimento, in ottemperanza allo Statuto ed alle indicazioni dell’Assemblea 
dei Delegati. 

− Presidente 
Il Presidente è il legale rappresentante dell’Associazione, e convoca e presiede le sedute del Consiglio 
Centrale e della Giunta Esecutiva. 

− Giunta esecutiva 
La Giunta Esecutiva cura l’esecuzione delle delibere assunte dagli organi istituzionali e sovrintende 
all’ordinaria amministrazione. 

− Organo di Controllo 
L’organo di Controllo vigila sull’osservanza delle norme e sulla conformità ai principi di corretta 
amministrazione, nonché sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile. Ha anche il 
compito di verificare il rispetto delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 
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− Collegio dei Probiviri 
Il Collegio dei Probiviri è l’organo giudicante e si occupa della conciliazione di tutte le controversie relative ai 
rapporti sociali. 
Tutte le cariche sociali SAT sono a titolo gratuito. 

− A questi organi si aggiunge anche il Revisione legale dei conti. 
 
Presso la sede si trova la Biblioteca della Montagna-SAT. Inaugurata nel 1991, trae origine dal fondo storico 
costituito dal sodalizio fin dal 1880, è aperta e accessibile a tutti. 
È una delle cinque principali strutture europee vocate alla montagna in Italia paragonabile solo a quella della 
Biblioteca nazionale del CAI a Torino, ed è stata indicata dalla Provincia autonoma di Trento quale depositaria 
della documentazione sulle Dolomiti-bene UNESCO. È inserita nel circuito del Sistema Bibliotecario Trentino e 
contribuisce al Catalogo Bibliografico Trentino, consultabile on-line. Grazie ad una convenzione con il Trento Film 
Festival ottiene il deposito di tutti i libri esposti nell’annuale rassegna internazionale Montagnalibri. Conserva 
anche tutti i libri presentati al Premio ITAS di letteratura di montagna. La Biblioteca della Montagna SAT possiede 
un patrimonio documentario eccezionale (Attrezzature alpinistiche di valore storico, Monografie: 61.825 di cui 
antiche, ante 1801: 178; Periodici: 601 (di cui 527 spenti, 74 correnti); Cd-rom: 344; Vhs: 691; Dvd: 513; Pellicole: 
160; Registrazioni sonore (dischi, mc): 269; nastri magnetici: 58; carte topografiche: 8.625; tesi di laurea: 108; 
calendari: 443; manifesti: 4.369. Archivio: libretti di vetta: 700; libri firma rifugi: 350; libretti di guide alpine: 50; 
immagini negativi, positivi ecc.): oltre 130.000. Un patrimonio culturale definito dallo scrittore Mario Rigoni Stern 
“il rifugio più bello e duraturo realizzato dalla SAT”. La Biblioteca si occupa anche dell’Archivio storico (con 
immagini, libretti di vetta, libri firme di rifugi, libretti di guide alpine, attrezzatura alpinistica, oggetti e migliaia di 
documenti) e gestisce, insieme alla Commissione Storico-Culturale, lo Spazio Alpino: un luogo aperto dove si 
proiettano film, presentano libri, organizzano incontri, convegni, seminari, laboratori per le scuole e si allestiscono 
mostre. 
 
Per realizzare i propri compiti istituzionali la struttura dell’associazione nel 2022 era così organizzata: 
− Ufficio di Direzione: 2 dipendenti. 
− Ufficio Contabilità: 1 dipendente. 
− Ufficio Tesseramento: 1 dipendente part time. 
− Ufficio Segreteria: 1 dipendente part time. 
− Ufficio rapporti con il pubblico: 1 dipendente. 
− Ufficio patrimonio alpinistico e immobiliare: 2 dipendenti 
− Ufficio Cultura e Biblioteca: 1 dipendente. 
− Ufficio Comunicazione e Sviluppo: 1 dipendente e incarichi professionali a scadenza esternalizzata. 
 
All’interno dell’Associazione operano le Commissioni: costituite da volontari esperti nei diversi ambiti, sono organi 
tecnici e consultivi. Le Commissioni promuovono la conoscenza e la cultura della montagna e forniscono alla SAT, 
ai soci e alla collettività contenuti e consulenze specialistiche. Le Commissioni sono istituite dal Consiglio, sono 
dotate di autonomia organizzativa e gestionale, ma non possono impegnare in alcun modo la SAT nei confronti di 
terzi o dei soci, perché restano sottoposte al controllo del Consiglio Centrale. 
− Commissione Alpinismo Giovanile: si occupa dello sviluppo della corretta frequentazione della montagna 

attraverso la scoperta, la conoscenza, l’avventura, la solidarietà e l’emozione; si occupa inoltre della formazione 
e aggiornamento degli accompagnatori (titolati CAI). 

− Commissione Storico–culturale e Biblioteca: si dedica alla conservazione del patrimonio librario e archivistico 
della SAT; provvede alla catalogazione, digitalizzazione e pubblicazione on line dei materiali; partecipa al 
Servizio Bibliotecario Trentino (SBT); è responsabile dell’attuazione della Convenzione Laboratorio Alpino e 
delle Dolomiti Bene UNESCO, della collaborazione con enti accademici e altri soggetti e istituzioni culturali e 
dell’offerta di una parte dei tirocini formativi. 

− Comitato Redazione Bollettino: si occupa della pubblicazione Bollettino sociale. 
− Premio SAT: legato alla vita sociale e culturale di SAT, è attribuito annualmente a coloro che si sono distinti 

nel tempo per produzione scientifica, attività alpinistica e sociale. 
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− Commissione Elettorale: verifica i requisiti di eleggibilità dei candidati per il Consiglio Centrale, per l’Organo di 
Controllo e per il Collegio dei Probiviri; dura in carica tre anni e viene nominata l’anno precedente l’assemblea 
elettiva. 

− Commissione Escursionismo: si occupa dello sviluppo delle attività escursionistica nelle Sezioni orientata a 
temi quali ambiente, cultura e storia (“camminare per conoscere”) in sinergia con altre commissioni. 

− O.T.T.O. Escursionismo (Organo Tecnico Territoriale Operativo): si occupa della formazione e 
dell’aggiornamento degli accompagnatori (titolati CAI). 

− Gruppo Montagna per tutti e progetti di solidarietà: si dedica al sostegno alla frequentazione della montagna 
di soggetti fragili o disabili, alla promozione di iniziative di solidarietà a livello provinciale, nazionale e 
internazionale. 

− Commissione Comunicazione e Sviluppo: si occupa dell’integrazione e del rafforzamento di linguaggi e di 
nuovi strumenti di marketing; presidia le partnership in essere e si dedica allo sviluppo di nuove collaborazioni, 
all’ingaggio e al coinvolgimento dei soci, alla promozione di iniziative di fidelizzazione, all’informazione e alla 
diffusione delle iniziative presso gli organi di stampa. 

− Commissione Medica: si occupa della promozione della cultura della medicina di montagna per una 
frequentazione consapevole. 

− Commissione Amministrativo-legale: offre consulenza per l’assetto amministrativo-legale e per la gestione del 
patrimonio immobiliare; si occupa dell’impostazione del percorso verso un bilancio di sostenibilità, dello studio 
e delle proposte di modifiche statutarie. 

− Commissione Rifugi: si occupa del mantenimento e del monitoraggio dell’efficienza dei Rifugi e dei Bivacchi, 
della redazione annuale della progettazione e del piano lavori, dell’organizzazione di incontri periodici con i 
gestori, dell’organizzazione degli ispettori. 

− Commissione Scuole di Alpinismo: promuove l’alpinismo e le attività alpinistiche. 
− Commissione Sentieri: ha la gestione tecnica, operativa (anche con il Gruppo intervento sentieri), 

amministrativa e informatica della rete sentieristica; si occupa del rinnovo e dell’adeguamento delle ferrate e 
dei sentieri attrezzati; dà supporto alle Sezioni per la manutenzione dei sentieri e alla formazione dei volontari. 

− Commissione Tutela Ambiente Montano: svolge i compiti istituzionali indicati dallo Statuto; fornisce consulenza 
agli organismi centrali su tematiche ambientali; collabora con altre commissioni TAM alpine e italiane. 

− Commissione Scuola e Formazione: si dedica alla formazione permanente interna (dirigenti sezionali e soci) e 
esterna (docenti e studenti scuola), allo sviluppo e alla promozione di progetti di alternanza scuola-lavoro; ha 
rapporti con enti pubblici, agenzie formative e educative. 

− Commissione Speleologica: promuove la circolarità delle notizie riguardanti l’attività speleo; dà supporto ai 
singoli Gruppi speleo attraverso l’interscambio di conoscenze e esperienze; ha una rete di collaborazioni con 
enti, istituzioni, amministrazioni; gestisce il catasto Grotte naturali e Cavità artificiali. 

− O.T.T.O. Speleo (Organo Tecnico Territoriale Operativo): si occupa della formazione e dell’aggiornamento 
degli accompagnatori speleo (titolati CAI). 

− Commissione Glaciologica: si dedica allo studio e alla diffusione dei dati relativi ai principali ghiacciai trentini; 
ha collaborazioni con PAT e MUSE e altri organismi; gestisce il Catasto ghiacciai trentini. 

− Commissione Regionale Scuole Alpinismo e Sci Alpinismo (CRSASA): si occupa della formazione e 
dell’aggiornamento degli istruttori di alpinismo, sci alpinismo e arrampicata libera. 

 
Dati sugli associati o sui fondatori e sulle attività svolte nei loro confronti 
La SAT è una sezione del Club Alpino Italiano (CAI) ed opera nell’ambito della Provincia di Trento. Al 31 dicembre 
2022 risulta composta di 86 Sezioni con un numero di Soci complessivamente pari a 25.667. Ogni Sezione deve 
attenersi allo Statuto ed alle Norme regolamentari, pur essendo comunque dotata di autonomia patrimoniale e 
gestionale nonché di piena libertà di iniziativa e di azione. 
In merito alle informazioni relative ai dati sulla partecipazione degli associati alla vita dell’ente si specifica che le 
Sezioni sono distribuite capillarmente su tutto il territorio del Trentino. Ogni Sezione è organizzata in una 
Assemblea dei soci che nomina il Consiglio direttivo composto da Presidente, Vicepresidente, Segretario, Cassiere 
e altri membri. Ogni Sezione nomina inoltre i Revisori dei conti e i Delegati che partecipano all’Assemblea generale, 
il cui numero dipende dal numero dei soci della Sezione stessa (1 delegato ogni 500 soci). Ogni Sezione gode di 
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autonomia, di libertà di iniziativa e di azione in conformità alle norme statutarie generali. Della Sezione “Coro della 
SAT” fanno parte i soli coristi in attività. Le Sezioni SUSAT e SOSAT, mantengono, per tradizione storica, la loro 
denominazione iniziale. 
Attività tipiche delle Sezioni SAT: 
− Manutenzione della rete sentieri di competenza; 
− Attività ed escursioni di gruppo in ambiente naturale; 
− Eventi per la promozione dell’alpinismo; 
− Iniziative culturali; 
− Tutela dell’ambiente e del territorio locale; 
− Iniziative a sostegno della comunità di appartenenza. 
Periodicamente sono organizzati incontri territoriali, raggruppando in varie zone provinciali i presidenti e i membri 
dei consigli direttivi sezionali, per raccogliere e dare informazioni sulla vita associativa, recepire e proporre 
iniziative sociali. Le Sezioni possono proporre argomenti da sottoporre all’esame dell’Assemblea Delegati o da 
trattare nel Congresso. Gli incontri territoriali sono un importante momento di partecipazione democratica, 
soprattutto in vista della possibile presentazione di mozioni per l’Assemblea Delegati, in modo che i delegati, 
chiamati a votarle, siano consapevoli e responsabili della loro decisione. 
 
Altre informazioni 
Il presente bilancio dell'esercizio chiuso al 31/12/2022 evidenzia un avanzo di esercizio pari a euro 25.401. 
 
 
Illustrazione delle poste di bilancio 
 
Introduzione 
Criteri di formazione Redazione del bilancio 
Le informazioni contenute nel presente documento sono presentate secondo l'ordine in cui le relative voci sono 
indicate nello stato patrimoniale e nel rendiconto gestionale. 
In riferimento a quanto indicato nella parte introduttiva della presente relazione di missione, si attesta che, ai sensi 
dell'art. 2423, comma 3, del codice civile, applicabile in quanto compatibile come disposto dal decreto del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 marzo 2020, qualora le informazioni richieste da specifiche disposizioni 
di legge non siano sufficienti a dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione dell'ente vengono 
fornite le informazioni complementari ritenute necessarie allo scopo. 
Il bilancio d'esercizio, così come la presente relazione di missione, sono stati redatti in unità di euro. 
 
Principi di redazione 
Struttura e contenuto del prospetto di bilancio 
Lo stato patrimoniale, il rendiconto gestionale e le informazioni di natura contabile contenute nella presente 
relazione di missione sono conformi alle scritture contabili, da cui sono stati direttamente desunti. 
Nell'esposizione dello stato patrimoniale e del rendiconto gestionale non sono stati effettuati raggruppamenti delle 
voci precedute da numeri arabi o da lettere minuscole, come invece facoltativamente previsto dal D.M. 5.3.2020. 
L'ente non si è avvalso della possibilità di eliminare le voci precedute da numeri arabi o le voci precedute da lettere 
minuscole con importi nulli per due esercizi consecutivi. 
Si precisa che l'ente non si è avvalso della facoltà di aggiungere, laddove questo favorisca la chiarezza del bilancio, 
voci precedute da numeri arabi o da lettere minuscole dell'alfabeto, non ricorrendone i presupposti. 
 
Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile 
Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 2423, commi 
4 e 5 del codice civile, applicabili in quanto compatibili con l'assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale degli enti del Terzo settore, come previsto dal D.M. 5.3.2020. 
 
Cambiamenti di principi contabili 
Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art.2423-bis, 
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comma 2, del codice civile, applicabile in quanto compatibile con l'assenza dello scopo di lucro e con le finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale degli enti del Terzo settore, come previsto dal D.M. 5.3.2020. 
 
Correzione di errori rilevanti 
In relazione all'obbligo di segnalare gli errori rilevanti commessi in precedenti esercizi, con riferimento all'esercizio 
in chiusura, si attesta che è stata effettuata una correzione legata alla contabilizzazione delle competenze relative 
ai canoni d’affitto dei rifugi. In particolare è stato ripristinato il valore corretto dei risconti passivi relativi ai canoni 
a cavallo degli esercizi. Si rileva che la contabilizzazione di tale errore, pari ad Euro 137.087, è un importo 
cumulativo che si è generato nel corso di più esercizi. 
Di seguito, si riporta per ogni voce di bilancio interessata l'ammontare della correzione apportata alla stessa:  
- maggiori risconti passivi per Euro 137.087 
- minor Fondo di dotazione dell’ente per Euro 137.087 
Tale contabilizzazione è stata eseguita all’inizio dell’esercizio durante il quale ci si è accorti dell’errore (pertanto 
all’1/1/2022) e in applicazione dei corretti principi contabili sono stati rideterminati i saldi di apertura dell’esercizio 
2021 relativi alle voci di bilancio interessate.  
 
Problematiche di comparabilità e adattamento  
In conseguenza alla rilevazione dell’errore rilevante di cui al precedente paragrafo si rileva che in applicazione 
del paragrafo 49 dell’OIC 29, ai soli fini comparativi, si è provveduto alla rideterminazione dei saldi di apertura 
delle voci del passivo (risconti passivi) e del Patrimonio netto (Fondo di dotazione dell’ente) relativi all’esercizio 
precedente, e pertanto dell’esercizio 2021. 
Ciò in quanto l’errore è stato commesso prima dell’inizio dell’esercizio precedente.  
 
Criteri di valutazione applicati 
Ai sensi del punto 3 del Mod. C di cui all'Allegato 1 al decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 
5 marzo 2020, si illustrano i più significativi criteri di valutazione adottati nel rispetto delle disposizioni contenute 
nel D.M. 5.3.2020 stesso nonché nell'art.2426 del codice civile, applicabile in quanto compatibile, con particolare 
riferimento a quelle voci di bilancio per le quali il legislatore ammette diversi criteri di valutazione e di rettifica o per 
le quali non sono previsti specifici criteri. 
 
Immobilizzazioni Materiali e Immateriali: sono iscritte al costo storico di acquisizione. L’immobile relativo al 
rifugio Ciampediè è stato oggetto di rivalutazione per € 1.000.000 ai sensi dell’art .110 D.L. 104/2020 convertito in 
legge nr. 13 ottobre 2020 nr. 126. La riserva di rivalutazione è stata iscritta nell’apposito Fondo nel Patrimonio 
Netto dell’Associazione. Le altre immobilizzazioni non sono state oggetto di rivalutazione. 
− Immobilizzazioni Materiali: sono iscritte al costo di acquisto o di produzione e rettificate dai fondi di 

ammortamento. Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori. Le quote di 
ammortamento imputate a conto economico sono state calcolate in base all’utilizzo, alla destinazione e alla 
durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazione, criterio 
che abbiamo ritenuto ben rappresentato dalle aliquote fiscali ordinarie di cui al DM 31 dicembre 1988. Solo il 
valore riferito alla casa sociale non è stato assoggettato ad alcun ammortamento in quanto si ritiene che tale 
valore non sia soggetto ad alcun deprezzamento, ma semmai ad un significativo apprezzamento. I beni di 
costo unitario sino ad € 516,46 suscettibili di autonoma utilizzazione, qualora la loro utilità sia limitata ad un 
solo esercizio, sono stati iscritti per intero nel conto economico. Il valore delle immobilizzazioni è stato 
espressamente ridotto per imputazione dei contributi in conto impianti, erogati con specifico riferimento alla 
loro realizzazione. 

− Immobilizzazioni Immateriali: rappresentate da costi e spese ad utilizzo pluriennale sono state 
ammortizzate, d’intesa con il Collegio dei revisori, applicando l’aliquota del 20% a partire dall’esercizio in cui 
sono stati sostenuti, in ragione della utilità pluriennale degli stessi. Esse sono esposte in Bilancio al netto dei 
relativi ammortamenti finora calcolati. 

 
Leasing: non sono in essere operazione di locazione finanziaria. 
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Crediti: sono esposti secondo il presumibile valore di realizzo. 
 
Disponibilità liquide: sono esposte in base al loro effettivo importo. 
 
Ratei e Risconti attivi e passivi sono stati calcolati tenendo conto della specifica competenza temporale. 
 
Contributi in Conto Impianti: si tratta di contributi ricevuti per l’acquisto o per la realizzazione di beni strumentali. 
Sono iscritti nell’esercizio in cui sono deliberati dal soggetto concedente e si sono verificate le condizioni previste 
dalla delibera medesima. Tali contributi, come ricordato in precedenza, sono iscritti a diretta riduzione del valore 
del cespite cui si riferiscono al fine di ripartire tale ricavo su tutta la vita utile del bene. 
 
Fondo per rischi ed oneri: si riferisce alle seguenti tipologie di voci: 
– Fondo rischi per calamità sentieri: si tratta di un accantonamento stanziato nel 2021 relativo alla copertura dei 

costi di manutenzione dei sentieri a seguito di calamità, il cui totale al 31.12.2022 ammonta a euro 73.641. 
– Fondo spese manutenzione sentieri: si tratta di un accantonamento stanziato nel 2021 per spese in parte 

realizzate, il cui totale al 31/12/2022 ammonta a euro 112.866. 
 
Fondo Trattamento di Fine Rapporto: è stato quantificato sulla base delle norme di legge in vigore e di quanto 
previsto dai contratti collettivi di lavoro nello specifico settore e rappresenta il debito della Associazione a tale titolo 
alla data di chiusura del bilancio. L’importo è quindi pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti 
nell’ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro a tale data; tale passività è soggetta a rivalutazione come previsto 
dalla normativa vigente. 
 
Rimanenze: sono integralmente costituite da pubblicazioni e materiali vario e sono valutate al costo di acquisto 
comprensivo degli oneri accessori. 
 
Debiti: sono rilevati al loro valore nominale. 
 
Costi e Ricavi: sono esposti nel conto economico secondo i principi della prudenza e della competenza, al netto 
di eventuali resi, sconti e abbuoni, e separando quelli relativi all’attività commerciale da quelli relativi all’attività 
istituzionale. 
 
Imposte d’Esercizio: sono determinate in applicazione della vigente normativa fiscale in materia di Ires e Irap 
prevista per gli Enti non commerciali. 
 
Operazioni in valuta: non vi sono attività e passività espresse in valuta estera; 
 
Strumenti finanziari derivati: l’associazione non ha sottoscritto alcuno strumento finanziario derivato 
 
 
Altre informazioni 
 
Stato patrimoniale 
 
Introduzione 
Di seguito si analizzano nel dettaglio i movimenti delle singole voci di bilancio, secondo il dettato della normativa 
vigente. 

 
Attivo 
B) Immobilizzazioni 
I - Immobilizzazioni immateriali 

Movimenti delle immobilizzazioni immateriali 
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Le variazioni intervenute nelle immobilizzazioni sono riassunte nei seguenti due prospetti che evidenziano: 
– l’analisi dei costi storici; 
– l’analisi del valore netto. 
Le cifre sono arrotondate all’unità di euro. 

 

Beni immateriali 
Costo 

storico al 
31.12.2021 

+ Incremen. 
- Decremen. 

2022 

Costo 
storico al 
31.12.2022 

Ammort.ti 
Esercizio 

2022 

Fondi 
Amm.to al 
31.12.2021 

Valore netto al 
31.12.2022 

Oneri pluriennali 14.205 0 14.205 2.841 11.364 0 
Oneri pluriennali su mutui 21.399 0 21.399 2.198 3.591 15.610 
Oneri pluriennali contratti 

affitti rifugi 2.755 6.429 9.184 1.380 358 7.446 

Oneri pluriennali diritti di 
superficie 7.358 3.621 10.979 915 367 9.697 

Marchi e brevetti 13.666 0 13.666 2.733 8.150 2.782 
Software istituzionale 99.685 16.771 116.456 19.247 54.640 42.569 
Software commerciale 7.997 368 8.365 1.673 3.956 2.735 

Sentieri 76.277 -57.396 18.881 3.776 1.403 13.702 
Immobilizzazioni in corso   e 

acconti(sentieri) 46.254 -45.001 1.253 0 0 1.253 

Totale 289.596 -75.208 214.388 34.763 83.829 95.794 
 

La voce software istituzionale è relativa all’implementazione del software della Piattaforma SAT 
(tesseramento, sentieri, assicurazioni) e per la parte residuale per l’implementazione del software di contabilità 
generale. 
 
II - Immobilizzazioni materiali 
Movimenti delle immobilizzazioni materiali 
Le variazioni intervenute nelle immobilizzazioni sono riassunte nei seguenti due prospetti che evidenziano: 
– l’analisi dei costi storici; 
– l’analisi del valore netto. 
Le cifre sono arrotondate all’unità di euro 

 

Beni materiali 
Costo 

storico al 
31.12.2021 

Incrementi/ 
Decrementi 

2022 

Costo 
storico al 
31.12.2022 

Ammort.ti 
Esercizio 

2022 

Fondi 
Amm.to al 
31.12.2021 

Valore 
netto  al 

31.12.2022 
Terreni 69.935 644 70.579 0 0 70.579 

Casa sociale 1.206.814 136.695 1.343.509 0  1.343.509 
Altri immobili istituzionali 

(bivacchi e capanne 
sociali) 

 
145.839 

 
359 

 

 
146.198 

 
4.326 

 
69.833 

 
72.039 

Rifugi Alpini e impianti 
relativi ai rifugi 15.451.564 298.405 15.749.969 459.301 11.287.654 4.003.015 

Mobili e attrezzature rifugi 1.117.739 43.873 1.161.612 19.279 1.018.873 123.460 

Biancheria rifugi 144.723 11.500 156.223 2.849 144.000 9.374 
Mobili e macchine d’ufficio 

istituzionali 268.913 3.828 272.741 11.018 216.082 45.641 
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Mobili e macchine d’ufficio 
commerciali 19.158 0 19.158 66 18.994 98 

Attrezzature istituzionali 39.970 343 40.313 2.733 30.756 6.824 
Mobili e Macchine 

biblioteca 74.706 990 75.696 172 74.377 1.146,9 

Immobilizzazioni in corso e 
acconti (rifugi) 1.221.514 -792.121 429.393 0 0 429.393 

Immobilizzazioni in corso e 
acconti (bivacchi) 1.169 0 1.169 0 0 1.169 

Totale 19.762.044 -295.484 19.466.560 499.744 12.860.569 6.106.248 
 

Il decremento delle immobilizzazioni in corso e acconti deriva in misura rilevante dalla ultimazione dei lavori 
di ristrutturazione e ampliamento del rifugio Mandron e alla sua entrata in funzione nel corso dell’esercizio. 
 
RIVALUTAZIONI MONETARIE 
Si precisa che per gli immobili, tuttora esistenti in patrimonio, è stata eseguita la rivalutazione ai sensi dell’art. 
110, D.L. n. 104/2020 i cui effetti sono di seguito riassunti: 

 
Descrizione Costo storico Rivalutazione Valore iscritto in bilancio 

Rifugio Ciampediè 17.741 (fabbricato) 1.000.000 1.017.741 
 

Si è provveduto alla rivalutazione al 31 dicembre 2020 in applicazione del D.L. 104/2020, convertito nella Legge 
n. 13 ottobre 2020 n. 126 del fabbricato. 
La rivalutazione è stata determinata in base al criterio del valore di mercato degli immobili al 31 dicembre 
2020, supportato da una perizia redatta da un soggetto professionalmente qualificato ed indipendente. Il 
valore iscritto in bilancio risulta comunque inferiore al prezzo di realizzo sul mercato. 
La rivalutazione è stata effettuata con valenza fiscale incrementando il costo storico dell’immobile per un totale 
pari ad €1.000.000-, riferito al fabbricato. In contropartita è stata iscritta un’apposita riserva di rivalutazione pari 
a € 970.000, al netto delle imposte sostitutive del 3%, pari ad Euro 30.000- versate nei termini di legge. 
 
Il rifugio alpino Boè è gravato dalle seguenti ipoteche: 

 
Banca Beneficiario Data stipula Importo ipoteca Debito originario Debito attuale 
CCB SAT 14/11/2018 4.725.000 3.150.000 1.369.205 
CCB SAT 14/11/2018 975.000 650.000 225.578 

 
Non si è provveduto ad alcuna capitalizzazione di costi riferiti al personale dipendente o agli oneri finanziari. 
 
III - Immobilizzazioni finanziarie 
 

Saldo al 31/12/2021 Variazioni Saldo al 31/12/2022 
100.000 0 100.000 

 
PARTECIPAZIONI IN IMPRESE CONTROLLATE 
 

Denominazione Capitale sociale 
al 31/12/2022 

Risultato 
d’esercizio 

2022 

Patrimonio 
netto al 

31/12/2022 
% possesso   
al 31/12/2022 Valore di bilancio 

Spazio Alpino Srl 
Benefit 100.000 -3.796 96.204 100% 100.000 
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La partecipazione è relativa alla controllata Spazio Alpino srl Benefit, costituita con atto di data 16/12/2021 a 
rogito del Notaio Eliana Morandi di Trento. L’intero capitale sociale della partecipata è detenuto dall’unico socio 
SAT- Società Alpinisti Tridentini. 
 
C) Attivo circolante 
I – Rimanenze 
 

Descrizione 31/12/2021 Variazione 31/12/2022 
Prodotti finiti 85.749 (50.905) 34.844 

   
Le rimanenze si riferiscono a libri e manuali CAI e SAT per € 31.379 e materiale vario SAT per € 3.464 
 

Descrizione 31/12/2021 Variazione 31/12/2022 
Acconti a Fornitori 4.193 (3.631) 562 

 
   II - Crediti 
 

Valore al 31.12. 2021 Variazione Valore al 31.12. 2022 
4.786.393 (548.739) 4.237.654 

 
Si elencano di seguito il dettaglio dei crediti. 
 
 
CREDITI VERSO CLIENTI 
 

Descrizione 31/12/2022 
Crediti verso clienti entro 12 mesi 54.355 
Crediti verso clienti oltre 12 mesi 260.000 

 
I crediti verso clienti oltre 12 mesi si riferiscono al cliente Ei Towers Spa per le antenne in Paganella. 
 
CREDITI VERSO ASSOCIATI E FONDATORI 

 
Descrizione 31/12/2022 

Crediti verso associati e fondatori entro 12 mesi 40.876 
 

I crediti entro i 12 mesi si riferiscono interamente al credito verso le Sezioni. 
 
 
CREDITI VERSO ENTI PUBBLICI 

 
Descrizione 31/12/2022 

Crediti verso CAI e PAT per contributi opere in costruzione 1.963.581 

Crediti verso PAT per attività istituzionali 204.357 
Crediti verso CAI 49.536 

 



 

 

Pag 17 

 

CREDITI TRIBUTARI 
 

Descrizione 31/12/2022 
Acconti d’imposta IRES 43.821 
Acconti d’imposta IRAP 12.719 

Crediti Iva 74.197 
Altri Crediti Tributari 31.308 

 
CREDITI VERSO ALTRI 

 
Descrizione 31/12/2022 

Depositi cauzionali 5.080 
Crediti diversi 25.966 

Crediti verso Cassa Centrale Banca per cessione contributi Rifugio Boè 1.471.859 
 

I - Disponibilità liquide 
 

Valore al 31.12. 2021 Variazione Valore al 31.12. 2022 
2.934.560 1.036.540 3.971.100 

 
 

Le disponibilità liquide sono così ripartite: 
 

Descrizione 31/12/2022 
Banche c/c attivi 3.969.562 
Depositi postali 1.373 

Cassa e monete nazionali 164 
 

D) RATEI E RISCONTI ATTIVI 
 

Valore al 31.12. 2021 Variazione Valore al 31.12. 2022 
97.442 8.111 105.553 

 
I ratei attivi costituiscono ricavi di competenza dell’esercizio ma non ancora contabilizzati. I risconti attivi si 
riferiscono a costi contabilizzati nell’esercizio prima della chiusura, ma di competenza dell’esercizio successivo. 
 
In dettaglio i ratei e risconti sono i seguenti: 

 
Descrizione 31/12/2022 

Ratei attivo affitto rifugio 52.261 
Risconto attivo premi assicurazioni 46.353 

Risconti attivi canoni assistenza software 4.329 
Altri risconti attivi 2.610 
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Passivo 
Introduzione 
Di seguito si analizzano nel dettaglio i movimenti delle singole voci di bilancio, secondo il dettato della normativa 
vigente. 
 
A) PATRIMONIO NETTO 
 
Movimenti delle voci di patrimonio netto 
Introduzione 
Con riferimento all'esercizio in chiusura nelle tabelle seguenti vengono esposte le movimentazioni delle singole 
voci del patrimonio netto. 
Analisi delle movimentazioni delle voci di patrimonio netto 

 

Voci del Patrimonio netto Importo al 
31.12.2021 

Incrementi 
2022 Utilizzi 2022 Importo al 

31.12.2022 
Patrimonio netto:     

Fondo di dotazione dell’ente 3.422.667   3.422.667 
Riserve da avanzi esercizi precedenti  199.262  199.262 

Patrimonio vincolato:     
Fondo Bolognini 707 - - 707 
Fondo Tartarotti 9.633 - - 9.633 

Patrimonio libero:     
Fondo contributi c/capitale ex art. 55 4.826.567 - - 4.826.567 

Riserva di rivalutazione in sospensione 
d’imposta 970.000 - - 970.000 

Risultato di gestione 199.262 25.401 199.262 25.401 
TOTALI 9.428.837 224.663 199.262 9.454.237 

 
Origine, possibilità di utilizzo, natura e durata dei vincoli delle voci di patrimonio netto 
Introduzione 
Nei seguenti prospetti sono analiticamente indicate le informazioni riguardanti l'origine, possibilità di utilizzo, 
natura e durata dei vincoli delle voci di patrimonio netto nonché loro utilizzazione nei precedenti esercizi. 
 

Descrizione Importo Origine/Natura Possibilità di 
utilizzazione 

Fondo di dotazione dell'ente 3.422.667 Utili  
Riserve vincolate destinate a terzi 10.341  E 
Riserve di utili e avanzi di gestione 199.262 Utili A,B 

Altre riserve 5.796.567 Utili A,B 
Avanzo/disavanzo d'esercizio 25.401 Utili A,B 

Totale 9.454.237   
Quota non distribuibile  9.454.237  

Residua quota distribuibile  -  
Legenda: A: per aumento di capitale; B: per copertura disavanzi; C: per distribuzione ai soci; D: per altri 

vincoli statutari; E: altro 
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Il patrimonio dell’Associazione è utilizzato per lo svolgimento dell’attività statutaria ai fini dell’esclusivo 
perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale di cui allo Statuto. 
La “Riserva di utili e avanzi di gestione” è incrementata in conseguenza della destinazione dell’avanzo di 
gestione relativo all’anno 2021. 
Come già commentato ai paragrafi “Correzione di errori rilevanti” e “Problematiche di comparabilità e 
adattamento” si è provveduto alla rideterminazione del saldo di apertura del Fondo di dotazione dell’ente relativo 
all’esercizio 2021. 
 
B) FONDO PER RISCHI E ONERI 
 

Valore al 31.12. 2021 Variazione Valore al 31.12. 2022 
264.195 (77.688) 186.507 

 
 

C) FONDO TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 
 

Trattamento di Fine rapporto Valore al 31.12. 2021 Variazione Valore al 31.12. 2022 
Trattamento di Fine rapporto 166.941 (24.803) 142.138 

 
 

D) DEBITI 
 

Valore al 31.12. 2021 Variazione Valore al 31.12. 2022 
4.547.301 (369.651) 4.177.650 

 
 

Si elencano di seguito il dettaglio dei debiti. 
 
DEBITI VERSO BANCHE 

 
Descrizione 31/12/2022 

Aperture di credito ipotecarie – quota entro 12 mesi 193.368 
Aperture di credito ipotecarie – quota oltre 12 mesi 1.401.414 

 
DEBITI VERSO FORNITORI 

 
Descrizione 31/12/2022 

Debiti verso fornitori entro 12 mesi 279.475 
 

DEBITI VERSO ASSOCIATI E FONDATORI PER FINANZIAMENTI 
 

Descrizione 31/12/2022 
Debiti verso associati e fondatori per finanziamenti entro 12 mesi 105.014 

 
Tali debiti si riferiscono ai debiti verso le sezioni. 
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DEBITI PER EROGAZIONI LIBERALI CONDIZIONATE 
 

Descrizione 31/12/2022 
Fondo contributi PAT - Opere in costruzione commerciale 1.600.190 

Fondo contributi CAI - Opere in costruzione commerciale 184.651 

Fondo contributi PAT - Opere in costruzione istituzionale 214.011 
 

DEBITI TRIBUTARI 
 

Descrizione 31/12/2022 
Debiti IRES 25.143 
Debiti IRAP 13.562 

Debiti per ritenute alla fonte 14.802 
Altri debiti 2.923 

 
DEBITI VERSO ISTITUTI DI PREVIDENZA 

Descrizione 31/12/2022  
Debiti verso enti previdenziali 30.945 

 
DEBITI VERSO DIPENDENTI E COLLABORATORI 

 
Descrizione 31/12/2022 

Debiti verso il personale per ferie e mensilità aggiuntive 43.776 
 

 ALTRI DEBITI 
 

Descrizione 31/12/2022  
Debiti diversi 68.376 

 
I “Debiti diversi” si riferiscono in particolare ai debiti per contributi ordinari e straordinari alle Sezioni SAT per 
gruppi grotte (speleo) e attività varia. 

 
E) RATEI E RISCONTI PASSIVI 
 

Valore al 31.12. 2021 Variazione Valore al 31.12. 2022 
662.925 28.299 691.224 

 
RISCONTI PASSIVI 

 
Descrizione 31/12/2022  

Risconti Passivi 605.842 
Risconti passivi crediti d’imposta entro 12 mesi 6.755 
Risconti passivi crediti d’imposta oltre 12 mesi 47.162 

Risconti passivi contributi in conto interessi entro 12 mesi 12.531 
Risconti passivi contributi in conto interessi oltre 12 mesi 18.933 
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I risconti passivi si riferiscono a ricavi che hanno avuto manifestazione finanziaria nell’esercizio in chiusura ma 
che sono di competenza dell’esercizio successivo; le quote più significative si riferiscono ai ricavi relativi agli 
affitti dei rifugi per € 261.124, sponsorizzazioni per € 29.167 e ad un diritto di superfice su un terreno in Paganella per 
€ 280.000. 
Come già commentato ai paragrafi “ Correzione di errori rilevanti” e “Problematiche di comparabilità e 
adattamento” si è provveduto alla rideterminazione del saldo di apertura dei risconti passivi relativi all’esercizio 
2021, in particolare si è provveduto ad incrementare tale posta per Euro 137.087. 
 
AMMONTARE DEI CREDITI E DEBITI DI DURATA RESIDUA SUPERIORE A 5 ANNI E GARANZIE 
CONNESSE  
I debiti di durata residua oltre i 5 anni sono riferiti ai mutui ipotecari stipulati per la ristrutturazione del Rifugio 
Boè, il cui importo ammonta complessivamente ad € 1.594.783 precisamente: 
− Apertura di credito semplice ipotecaria Cassa Centrale Banca nr. 6066 di € 650.000 “linea senior” liquidato 

il 16/09/2020 e con scadenza il 30/06/2034. Il debito in linea capitale scadente oltre il 31.12.2026 ammonta 
ad € 153.464. 

− Apertura di credito semplice ipotecaria Cassa Centrale Banca nr. 6094 di cui la prima tranche di € 200.000 
quale “linea anticipo contributi” erogata il 22/12/2020 e saldo liquidato il 29/06/2021 per € 2.580.000 con 
scadenza il 21/12/2029. Il debito residuo oltre il 31.12.2026 ammonta ad € 627.523. 

I crediti di durata residua oltre cinque anni si riferiscono al diritto di superficie su un terreno in Paganella, 
concesso alla Ei Towers Spa ed avente durata complessiva di anni 24 decorrenti dal 2013 il cui totale ammonta 
ad € 260.000. Il credito residuo scadente oltre il 31.12.2027 ammonta ad € 180.000 
 
DEBITI ASSISTITI DA GARANZIE REALI SU BENI SOCIALI  
I debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali si riferiscono a: 
− apertura di credito semplice ipotecaria di € 3.150.000 denominata “linea anticipo contributi”, garantita con 

ipoteca di primo grado a favore di Cassa Centrale Banca. L’ipoteca è iscritta sui seguenti immobili: C.C. 
Canazei: in P.T. 739 II la p. ed. 524; in P.T. 1346 II e P.T. la p. ed. 958 in proprietà superficiaria. L’ipoteca è 
iscritta per un totale € 4.725.000,00. 

− apertura di credito semplice ipotecaria di € 650.000 denominata “linea senior”, garantita con ipoteca di 
primo grado a favore di Cassa Centrale Banca. L’ipoteca è iscritta sui seguenti immobili: C.C. Canazei: in 
P.T. 739 II la p. ed. 524; in P.T. 1346 II e P.T. la p. ed. 958 in proprietà superficiaria.   L’ipoteca è iscritta per 
un totale di € 975.000,00. 

 
Rendiconto gestionale 
 
Introduzione 
Il rendiconto gestionale evidenzia il risultato economico dell'esercizio. 
Esso fornisce una rappresentazione delle operazioni di gestione, mediante una sintesi dei proventi e ricavi e dei 
costi ed oneri che hanno contribuito a determinare il risultato economico. I proventi e ricavi e dei costi ed oneri, 
iscritti in bilancio secondo quanto previsto dal D.M. 5.3.2020, sono distinti secondo l'appartenenza alle varie 
aree: 
a) Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale; 
b) Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività diverse; 
c) Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività di raccolte fondi; 
d) Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e patrimoniali; 
e) Costi e oneri e proventi da attività di supporto generale. 
Nella presente relazione viene fornito un dettaglio più esaustivo delle aree del rendiconto gestionale, 
evidenziando i punti di forza e criticità anche in un’ottica comparativa. 
 
A) Componenti da attività di interesse generale 
 
Di seguito si fornisce un miglior dettaglio delle singole attività di interesse generale: 
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RICAVI, RENDITE E PROVENTI 
 

Valore al 31.12. 2021 Variazione Valore al 31.12. 2022 
3.056.460 (387.869) 2.668.591 

 
Descrizione 31.12.2022 

Ricavi delle vendite e prestazioni 59.501 
Rimanenze finali 34.844 

Sopravvenienze attive 81.714 
Altre liberalità 29.149 

Altri ricavi 307.513 
Tesseramento 850.669 

Contributi in conto esercizio 472.688 
Proventi immobiliari 832.513 

 
Tesseramento 2022 Ricavo quote sociali Costo quote sociali CAI Contributo a sezioni quote sociali 

 841.061 532.801 169.171 
 

Dettaglio Altri ricavi 31.12.2022 
Rimborso note debito CAI 36.686 

Rimborsi diversi istituzionali 7.651 
Rimborso Spese postali 8.576 

Rimborso per assicurazioni 3.816 
Diritti di superficie istituzionali 21.433 

Rimborso Imis Rifugi 1.248 
Ricavi per lavori commissioni e Sezioni 10.950 

Pubblicità 185.000 
Rimborsi assicurativi rifugi 13.158 

Interessi attivi bancari 3.851 
Ricavi vari 15.144 

 
L’entità dei ricavi relativi alle attività di interesse generale si è ridotta rispetto all’esercizio precedente in quanto 
i relativi ricavi del 2021 erano influenzati dal contributo straordinario in conto esercizio di € 391.079 concesso 
dalla PAT in seguito alla calamità “Tempesta Vaia”. 
I ricavi “pubblicità” si riferiscono ai nuovi contratti di pubblicità/co-marketing stipulati nel corso del 2020/2021 con 
La Sportiva, Dolomiti Energia, Itas e Fondo Comune delle Casse Rurali Trentine per complessivi euro 185.000 
annui. Tali contratti scadranno nel corso delle annualità 2023/2024. 
Si precisa che le sopravvenienze attive si riferiscono in particolare per € 51.012 al rimborso CAI per le spese legali 
sostenute negli anni precedenti per sentenza sentieri Antonini e al contributo PAT per € 18.636 interessi 2021 
riconosciuti sulle quote di contributo PAT per il Rifugio Boè. 
I Ricavi vari si riferiscono in particolare per € 22.471 al contributo ordinario del CAI per i rifugi 2022 e al contributo 
straordinario CAI per € 14.788 (contributi in conto d’esercizio) riferiti all’approvvigionamento idrico rifugi anno 
2022. 
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COSTI E ONERI 
 

Valore al 31.12. 2021 Variazione Valore al 31.12.2022 
2.817.936 (213.451) 2.604.485 

 
 

Descrizione 31.12.2022 
Acquisti di prodotti e materiale di consumo 49.054 

Servizi 530.342 
Godimento beni di terzi 13.062 

Spese del personale 405.632 
Ammortamento beni immateriali 34.764 
Ammortamento beni materiali 499.744 

Tesseramento 707.073 
Contributi a commissioni e sezioni 144.171 

Perdite su crediti - 
Contributi SAT a enti e associazioni 5.925 

Sopravvenienze passive 7.060 
Costi diversi 90.029 

Rimanenze iniziali 85.749 
 
 

I costi dei servizi sono dettagliati nel prospetto seguente: 
 

Per servizi oneri da attività commerciali 
 

Manutenzione esterna fabbricati  39.485 
Consulenze tecniche 

 

Servizi commerciali  37.729 
Servizi amministrativi  1.417 

Spese legali e consulenze  18.530 
Spese telefoniche  333 

Assicurazioni diverse  40.033 
Viaggi (ferrovia, auto, aereo...)  1.557 

Spese di vitto e alloggio interamente deducibili  324 
 

Per servizi oneri da attività istituzionali 
 

Energia elettrica  18.638 
Gas  18.257 

Acqua  363 
Manutenzione sentieri e fabbricati 

 

Manutenzione esterna macchinari, impianti  19.559 
Consulenze tecniche  80.935 
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Collaborazioni coordinate e continuative  35.463 
Ricerca, addestramento e formazione  2.396 

Pulizie Sede Sociale (esterna)  14.079 
Mostre e fiere [Congressi e Convegni]  5.481 

Servizi amministrativi  20.456 
Mense gestite da terzi e buoni pasto  2.263 

Manutenzione macchine d'ufficio 
 

Spese legali e consulenze 
 

Spese telefoniche  4.483 
Spese postali e di affrancatura  5.276 

Assicurazioni diverse  45.867 
Spese di rappresentanza  5.768 

Viaggi (ferrovia, auto, aereo...)  9.608 
Spese di vitto e alloggio parzialmente deducibili 

 

Bollettino SAT  16.478 
Spese gestione biblioteca e altre att. istituzionali  71.415 

Altre  12.984 
 

 Il dettaglio dei costi diversi è il seguente: 
 

Descrizione 31.12.2022 
Imis 37.002 

Imposte e tasse 2.682 
Multe e ammende 505 

Spese commissioni 49.840 
 

 
B) Componenti da attività diverse  
 
 
RICAVI, RENDITE E PROVENTI 
 

Valore al 31.12. 2021 Variazione Valore al 31.12.2022 
26.390 948 27.338 

 
Descrizione 31.12.2022 

Altri ricavi 27.338 
 

Dettaglio Altri ricavi 31.12.2022 
Ricavi concessioni apparecchi TV 5.905 

Ricavi vari (diritti di superficie) 21.433 
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PROVENTI E ONERI FINANZIARI 
 

Valore al 31.12. 2021 Variazione Valore al 31.12.2022 
(20.346) (7.682) (28.028) 

 
 

Descrizione 31.12.2022  
Altri proventi finanziari (3.851) 

Interessi e altri oneri finanziari 31.879 
 

IMPOSTE DELL’ESERCIZIO 
L'ente ha provveduto allo stanziamento delle imposte dell'esercizio sulla base dell'applicazione delle norme 
tributarie vigenti. Le imposte correnti si riferiscono alle imposte di competenza dell'esercizio così come risultanti 
dalle dichiarazioni fiscali. 
 

Valore al 31.12. 2021 Variazione Valore al 31.12.2022 
39.261 (556) 38.705 

 
 

Numero di dipendenti e volontari 
I dipendenti al 31.12.2022 sono pari a numero 7 impiegati con contratto a tempo indeterminato, di cui 2 part 
time, e 1 impiegato a tempo determinato. 
Le modalità di definizione del numero dei soci ‘volontari’ iscritti nel “Registro dei volontari” di cui all’art.17, comma 
1  del Codice Terzo Settore, cioè di coloro che svolgono la loro attività in modo non occasionale, rimane non 
chiara a partire dalla definizione della obbligatorietà o meno della tenuta (e dalle relative modalità) del registro 
stesso. Attualmente i Soci che svolgono attività non occasionale sono definiti all’interno della Piattaforma 
tesseramento in cui sono dettagliatamente indicati ruoli e funzioni: il loro numero, all’atto di redazione del 
presente testo, ammonta a  1.331 unità. 
 
Compensi amministratori, revisori e consulenti 
Non sono previsti compensi né all’organo amministrativo e all’organo di controllo; tali incarichi sono svolti a titolo 
gratuito. Non si è provveduto a concedere anticipazioni o crediti agli amministratori ed ai sindaci. 
 
Singoli elementi di ricavo o di costo di entità o incidenza eccezionali 
Nel corso del presente esercizio non sono stati rilevati ricavi o altri componenti positivi derivanti da eventi di 
entità o  incidenza eccezionali. 
Nel corso del presente esercizio non sono stati rilevati costi derivanti da eventi di entità o incidenza eccezionali. 
 
Altre informazioni 
 
Introduzione 
Nella presente sezione della relazione di missione, vengono riportate le altre informazioni richieste dal D.M. 
5.3.2020. 
 
Descrizione della natura delle erogazioni liberali ricevute 
Le transazioni non sinallagmatiche, ossia le transazioni per le quali non è prevista una controprestazione (es. 
erogazioni liberali, proventi da 5 per mille, raccolta fondi, contributi ecc.), danno luogo all’iscrizione nello stato 
patrimoniale di attività rilevate al fair value alla data di acquisizione. 
In contropartita all’iscrizione nello stato patrimoniale delle attività sono rilevati dei proventi nel rendiconto 
gestionale, classificati nella voce più appropriata nelle diverse aree. 
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Non vi sono erogazioni liberali vincolate da organi istituzionali. 
Le erogazioni liberali condizionate da terzi sono rilevate nell’attivo dello stato patrimoniale alla voce C-II-3 “Crediti 
verso enti pubblici” in contropartita alla voce del passivo dello stato patrimoniale D5) “debiti per le erogazioni 
liberali condizionate”. 
Le stesse si riferiscono a contributi in conto impianti deliberati dalla Provincia Autonoma di Trento e dal CAI 
relativamente ad alcune opere non ancora ultimate per l’importo complessivo di € 1.998.852- 
Nella voce A5 “Proventi del 5 per mille” del rendiconto gestionale sono classificati i proventi assegnati per euro 
11.799 a sostenimento delle spese di funzionamento e risorse umane. 
L'ente provvede alla rendicontazione nei modi e nei tempi previsti dalla legge. 
Le erogazioni liberali ricevute diverse da quelle trattate nei paragrafi precedenti sono rilevate nell’attivo di stato 
patrimoniale alla voce C IV “Disponibilità liquide”, in contropartita alla voce A4 “erogazioni liberali” del rendiconto 
gestionale. Trattasi di erogazioni liberali da soggetti privati per complessivi € 17.351. 
I contributi pubblici in conto esercizio sono contabilizzati tra i proventi e precisamente nell'area alla voce A8 
(Contributi da enti pubblici da attività di interesse generale) del rendiconto gestionale per complessivi € 472.688. 
 
Prospetto degli elementi patrimoniali e finanziari e delle componenti economiche inerenti i patrimoni 
destinati ad uno specifico affare 
Si attesta che alla data di chiusura del bilancio non sussistono patrimoni destinati ad uno specifico affare di cui 
all'art. 10 del D. Lgs. 117/2017. 
 
Operazioni realizzate con parti correlate 
Ai fini di quanto disposto dalla normativa vigente, nel corso dell’esercizio non sono state effettuate operazioni 
con parti correlate a valori diversi da quelli di mercato. 
 
Impegni non risultanti dallo Stato Patrimoniale 
Non esistono impegni assunti dal nostro ente non risultanti dallo stato patrimoniale. 
Vi sono invece fidejussioni per € 1.226.291,38 rilasciate da istituti di credito a garanzia degli obblighi contrattuali 
da parte dei conduttori dei rifugi di proprietà dell’ente con riferimento ai canoni dei contratti di affitto di azienda. 
 
Operazioni con obbligo di retrocessione a termine 
L’associazione non ha effettuato nel corso dell’esercizio, né esistono al termine dello stesso, operazioni che 
prevedono l’obbligo per l’acquirente di retrocessione a termine. 
 
Proposta di destinazione dell'avanzo o di copertura del disavanzo 
Signori Soci, alla luce di quanto sopra esposto, l'organo esecutivo Vi propone di destinare l'avanzo d'esercizio 
di euro 25.401 a “Riserve di utili o avanzi di gestione”. 
 
Descrizione e rendiconto specifico dell'attività di raccolta fondi 
L'ente non ha svolto attività di raccolta fondi. 
 
Illustrazione dell'andamento economico e finanziario dell'ente e delle modalità di perseguimento delle 
finalità statutarie 
 
Illustrazione della situazione dell'ente e dell'andamento della gestione 
L’Associazione interagisce con persone, istituzioni, enti, associazioni e ne facilita l’incontro e le alleanze 
costruttive. Di seguito le principali interazioni: 
 
Alpinismo e territorio 
− CAI Club Alpino Italiano 
− CAAI Club Alpino Accademico Italiano 
− CIPRA Commissione Internazionale Protezione delle Alpi 
− Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico. Servizio Provinciale Trentino 
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− Collegio Provinciale Guide Alpine del Trentino 
− Alpenverein Südtirol 
 
Enti e istituzioni 
− Regione Autonoma Trentino Alto Adige 
− Provincia Autonoma di Trento 
− Consiglio della Provincia Autonoma di Trento 
− Assessorato all’Artigianato, Commercio, Promozione, Sport e Turismo 
− Assessorato all’Urbanistica, Ambiente e Cooperazione 
− Assessorato all’Istruzione, Università e Cultura 
− Assessorato allo Sviluppo Economico, Ricerca e Lavoro 
− Comune di Trento 
− Comuni e Comunità di Valle del Trentino 
− Soprintendenza per i Beni Culturali 
− Azienda Provinciale Servizi Sanitari 
− IPRASE 
 
Ambiente 
− Comitato Difesa Acque del Trentino 
− Parco Naturale Paneveggio Pale di San Martino 
− Parco Naturale Adamello Brenta 
− Parco Nazionale dello Stelvio 
− Fondazione Dolomiti UNESCO 
− Rete Riserve 
− Osservatorio del Paesaggio Trentino 
− Osservatorio Provinciale Mobilità Sostenibile 
− Progetto transfrontaliero Fit4Co “Ragnar” 
− TSM-Step 
 
Cultura e formazione 
− Università degli Studi di Trento 
− Trentino Marketing 
− Associazione Gestori Rifugio 
− Trento Film Festival 
− Istituto Culturale Ladino 
− Fondazione Museo Storico del Trentino 
− Fondazione Museo Civico Rovereto 
− Museo Storico Italiano della Guerra Rovereto 
− MUSE 
− Fondazione Alcide Degasperi 
− Fondazione Guido Larcher 
− Ecomuseo Argentario 
− Ecomuseo Judicaria 
− Centro Studi Val di Sole 
− FBK Fondazione Bruno Kessler 
− Sistema Bibliotecario Trentino 
− Fondazione CARITRO 
 
Partner privati 
− Fondazione Elena Pajan Parola 
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− La Sportiva 
− Itas Assicurazioni 
− Dolomiti Energia 
− Casse Rurali Trentine 
 
Evoluzione prevedibile della gestione e previsioni di mantenimento degli equilibri economici e finanziari 
 
Commento 
Con riferimento all'evoluzione prevedibile dell’attività associativa, non vi sono elementi tali da prevedere un 
mutamento degli equilibri economici e finanziari 
 
Indicazione delle modalità di perseguimento delle finalità statutarie 
In relazione alla necessità di indicare le modalità di svolgimento delle finalità statutarie, si specifica che 
l’Associazione svolge principalmente attività di promozione culturale e sociale, di diffusione e promozione 
dell’alpinismo in ogni sua manifestazione, di sviluppo alla conoscenza e allo studio delle montagne, soprattutto 
trentine, di tutela attiva del loro ambiente naturale e di sostegno a iniziative di solidarietà sociale. 
 
Contributo delle attività diverse al perseguimento della missione dell'ente e indicazione del loro carattere 
secondario e strumentale 
L'ente svolge attività diverse che si riferiscono ai diritti di superficie e ai ricavi antenne TV, ai sensi dell'art. 6 del 
D.Lgs. 117/2017. Il risultato di tali attività è un avanzo di euro 27.338 e pertanto le attività diverse contribuiscono 
al perseguimento della missione dell’ente, svolgendo il ruolo di finanziare le attività di interesse generale. 
Le attività diverse svolte dall’ente sono strumentali rispetto alle attività di interesse generale in quanto esercitate 
esclusivamente per la realizzazione delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale perseguite dall’ente 
medesimo o in conformità al regolamento contenuto nel Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
19.5.2021, n.107. 
Ai sensi dell’art. 13, comma 6, del D. Lgs. 117/2017, l’organo di amministrazione documenta il carattere 
secondario delle attività diverse, ricorrendone le condizioni. Ai fini della verifica è stato utilizzato il criterio di cui 
all’art. 3, comma 1, lettera a) del Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 19.05.2021, n. 107 
(ricavi delle attività diverse non superiori al 30% delle entrate complessive dell’ente). 
In dettaglio: 
Ricavi delle attività diverse € 27.338 
Entrate complessive dell’ente € 2.668.592 
Incidenza % 1,02% 
 
 
Conclusioni 
Signori associati, vi confermiamo che il presente bilancio, composto da stato Patrimoniale, rendiconto gestionale 
e relazione di missione rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della 
società, nonché il risultato economico dell’esercizio e corrisponde alle scritture contabili. Vi invitiamo pertanto ad 
approvare il progetto di bilancio al 31.12.2022 unitamente con la proposta di destinazione dell’avanzo d’esercizio, 
così come  predisposto dall’organo amministrativo. 
 
 
Trento, 29.03.2023 
 
 La Presidente  
 Anna Facchini 
 



 

Rendiconto gestionale previsionale esercizio 2023 
 

 

Oneri e costi 31/12/2023 Proventi e ricavi 31/12/2023 

A) COSTI E ONERI DA ATTIVITÀ DI 
INTERESSE GENERALE 

 A) RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA 
ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE 

 

1) Costi per materie prime, sussidiarie, di 
consumo e di merci da attività di 
interesse generale 

15.500 1) Proventi da quote associative e 
apporti dei fondatori 

852.500 

2) Costi per servizi da attività di 
interesse generale 500.200 

2) Proventi dagli associati per attività 
mutuali  

3) Costi per godimento di beni di terzi 
da attività di interesse generale 13.000 

3) Ricavi per prestazioni e cessioni ad 
associati e fondatori 6.800 

4) Personale 483.700 4) Erogazioni liberali 10.000 
5) Ammortamenti da attività di interesse 
generale 535.963 5) Proventi del 5 per mille 10.000 

6) Accantonamenti per rischi e oneri  6) Contributi da soggetti privati da 
attività di interesse generale  

7) Oneri diversi di gestione da attività di 
interesse generale 883.750 

7) Ricavi per prestazioni e cessioni a 
terzi da attività di interesse generale 208.000 

8) Rimanenze iniziali 34.844 
8) Contributi da enti pubblici da attività di 
interesse generale 405.871 

  9) Proventi da contratti con enti pubblici  

  10) Altri ricavi, rendite e proventi da attività 
di interesse generale 964.000 

  11) Rimanenze finali 28.000 
Totale costi e oneri da attività di 
interesse generale 2.466.957 

Totale ricavi, rendite e proventi da 
attività di interesse generale 2.485.171 

  Avanzo/disavanzo attività di 
interesse generale (+/-) 18.214 

 

B) COSTI E ONERI DA ATTIVITÀ 
DIVERSE 

 B) RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA 
ATTIVITÀ DIVERSE 

 

1) Materie prime, sussidiarie, di 
consumo e merci  1) Ricavi per prestazioni e cessioni ad 

associati e fondatori  

2) Servizi  2) Contributi da soggetti privati  

3) Godimento beni di terzi  3) Ricavi per prestazioni e cessioni a 
terzi  

4) Personale  4) Contributi da enti pubblici  

5) Ammortamenti  5) Proventi da contratti con enti pubblici  



 

6) Accantonamenti per rischi ed oneri  6) Altri ricavi, rendite e proventi 26.800 

7) Oneri diversi di gestione  7) Rimanenze finali  

8) Rimanenze iniziali    

Totale costi e oneri da attività diverse  Totale ricavi, rendite e proventi da 
attività diverse 26.800 

  Avanzo/disavanzo attiv. diverse (+/-) 26.800 

 

C) COSTI E ONERI DA ATTIVITA DI 
RACCOLTA FONDI 

 C) RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA 
ATTIVITÀ RACCOLTA FONDI 

 

1) Oneri per raccolte fondi abituali  1) Proventi da raccolte fondi abituali  

2) Oneri per raccolte fondi  2) Proventi da raccolte fondi occasionali  

3) Altri oneri  3) Altri proventi  

Totale costi e oneri da attività di raccolta 
fondi 

 Totale ricavi, rendite e proventi da 
attività di raccolta fondi 

 

  Avanzo/disavanzo attiv. diverse (+/-) - 

 

D) COSTI E ONERI DA ATTIVITA 
FINANZIARIE E PATRIMONIALI 

 
D) RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA 
ATTIVITÀ FINANZIARIE E 
PATRIMONIALI 

 

1) Su rapporti bancari  1) Da rapporti bancari 12.000 

2) Su prestiti 5.000 2) Da altri investimenti finanziari  

3) Da patrimonio edilizio  3) Da patrimonio edilizio  

4) Da altri beni patrimoniali  4) Da altri beni patrimoniali  

5) Accantonamenti per rischi ed oneri    

6) Altri oneri 3.500 
5) Altri proventi da attività finanziarie e 
patrimoniali 

 

Totale costi e oneri da attività finanziarie e 
patrimoniali 8.500 

Totale ricavi, rendite e proventi da 
attività finanziarie e patrimoniali 12.000 

  Avanzo/disavanzo attività finanziarie e 
patrimoniali (+/-) 3.500 

 

E) COSTI E ONERI DI SUPPORTO 
GENERALE 

 E) PROVENTI DI SUPPORTO 
GENERALE 

 

1) Materie prime, sussidiarie, di 
consumo e di merci 

 1) Proventi da distacco del personale  

2) Servizi  2) Altri proventi di supporto generale  

3) Godimento beni di terzi    



 

4) Personale    

5) Ammortamenti    

6) Accantonamenti per rischi ed oneri    

7) Altri oneri    

Totale costi e oneri da attività di 
supporto generale 

 Totale ricavi, rendite e proventi da 
attività di supporto generale 

 

TOTALE ONERI E COSTI 2.475.457 TOTALE PROVENTI E RICAVI 2.523.971 

  Avanzo/disavanzo d'esercizio prima 
delle imposte (+/-) 48.514 

  Imposte 38.000 

  Avanzo/disavanzo d'esercizio (+/-) 10.514 
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RELAZIONE DELL’ORGANO DI CONTROLLO ALL’ASSEMBLEA DEI SOCI IN OCCASIONE 
DELL’APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2022 
REDATTA IN BASE ALL’ATTIVITÀ DI VIGILANZA ESEGUITA AI SENSI DELL’ART. 30 DEL D. LGS 
N. 117 DEL 3 LUGLIO 2017 

Agli associati della Associazione S.A.T.- Società Alpinisti Tridentini 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022 la nostra attività è stata ispirata alle disposizioni di 
legge e alle Norme di comportamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo settore emanate dal 
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, pubblicate nel dicembre 
2020. 

Di tale attività e dei risultati conseguiti Vi portiamo a conoscenza con la presente relazione. 

È stato sottoposto al Vostro esame dall’organo di amministrazione dell’ente il bilancio d’esercizio 
della S.A.T. – Società Alpinisti Tridentini (d’ora in avanti denominato Ente) al 31.12.2022, redatto 
in conformità all’art. 13 del D. Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 (d’ora in avanti Codice del Terzo settore) 
e del D.M. 5 marzo 2020 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, così come integrato 
dall’OIC 35 Principio contabile ETS (d’ora in avanti OIC 35) che ne disciplinano la redazione; il 
bilancio evidenzia un avanzo d’esercizio di   € . 25.401. Il bilancio è stato messo a nostra disposizione 
nei termini statutari. A norma dell’art. 13, co. 1, del Codice del Terzo Settore esso è composto da 
stato patrimoniale, rendiconto gestionale e relazione di missione. 

 

1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 30, co. 7 del Codice del Terzo Settore 

Abbiamo vigilato, anche con ispezioni individuali, sull’osservanza della legge e dello statuto, sul 
rispetto dei principi di corretta amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza degli assetti 
organizzativi, del sistema amministrativo e contabile, e sul loro concreto funzionamento; 
abbiamo inoltre monitorato l’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, 
con particolare riguardo alle disposizioni di cui all’art. 5 del Codice del Terzo Settore, inerente 
all’obbligo di svolgimento in via esclusiva o principale di una o più attività di interesse generale, 
all’art. 6, inerente al rispetto dei limiti di svolgimento di eventuali attività diverse, all’art. 7, 
inerente alla raccolta fondi, e all’ art. 8, inerente alla destinazione del patrimonio e all’assenza 
(diretta e indiretta) di scopo lucro. 

Per quanto concerne il monitoraggio degli aspetti sopra indicati e delle relative disposizioni, si 
riferiscono di seguito le risultanze dell’attività: 
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- l’Ente persegue in via prevalente la/le attività di interesse generale individuate nell’art.1; 
- l’Ente effettua attività diverse previste dall’art. 6 del Codice del Terzo Settore rispettando i 

limiti previsti dal DM 19.5.2021, n. 107, come dimostrato nella Relazione di missione; 
- l’Ente non ha posto in essere attività di raccolta fondi secondo le modalità e i limiti previsti 

dall’art. 7 del Codice del Terzo Settore e dalle relative linee guida; 
- l’Ente ha rispettato il divieto di distribuzione diretta o indiretta di avanzi e del patrimonio; 

a questo proposito, ai sensi dell’art. 14 del Codice del Terzo Settore, non ha pubblicato gli 
eventuali emolumenti, compensi o corrispettivi, retribuzioni, a qualsiasi titolo attribuiti ai 
componenti degli organi sociali e agli associati in quanto gli stessi operano gratuitamente; 

 

Abbiamo partecipato alle assemblee degli associati e alle riunioni dell’organo di amministrazione 
e della giunta esecutiva e, sulla base delle informazioni disponibili, non abbiamo rilievi particolari 
da segnalare. 

Abbiamo acquisito dall’organo di amministrazione, con adeguato anticipo, anche nel corso delle 
sue riunioni, informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile 
evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, 
effettuate dall’Ente e dalle sue controllate e, in base alle informazioni acquisite, non abbiamo 
osservazioni particolari da riferire. 

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza e sul 
funzionamento del sistema amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a 
rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai 
responsabili delle funzioni e l’esame dei documenti aziendali, e a tale riguardo, non abbiamo 
osservazioni particolari da riferire. 

Abbiamo incontrato il Revisore Legale Aida Ruffini incaricata della Revisione legale ed abbiamo 
preso visione delle risultanze delle sue verifiche: da quanto sopra, non sono emersi dati ed 
informazioni rilevanti che debbano essere evidenziati. 

Non sono pervenute denunzie dai soci ex art. 29, co. 2, del Codice del Terzo  

2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

Il Bilancio chiuso al 31 dicembre 2022 presenta un patrimonio netto pari ad € 9.454.237 
comprensivo di un utile d’esercizio pari ad € 25.401. 

L’organo di controllo, non essendo incaricato della revisione legale, ha svolto sul bilancio le 
attività di vigilanza previste Norma 3.8. delle  “Norme di comportamento dell’organo di controllo 
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degli enti del Terzo settore” consistenti in un controllo sintetico complessivo volto a verificare che il 
bilancio sia stato correttamente redatto; la struttura del bilancio è stata accettata dal soggetto 
incaricato della revisione legale.  

Inoltre, l’organo di controllo ha verificato la rispondenza del bilancio e della relazione di missione 
ai fatti e alle informazioni di rilievo di cui l’organo di controllo era a conoscenza a seguito della 
partecipazione alle riunioni degli organi sociali, dell’esercizio dei suoi doveri di vigilanza, dei suoi 
compiti di monitoraggio e dei suoi poteri di ispezione e controllo. 
 
3) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio 

In esito ai controlli svolti in ordine al bilancio di esercizio, non abbiamo osservazioni particolari 
da riferire. 

Considerando quanto sopra esposto e il giudizio espresso nella relazione emessa in data odierna 
dal soggetto incaricato della revisione legale, l’Organo di controllo all’unanimità esprime 
all’Assemblea parere favorevole in ordine all’approvazione di bilancio d’esercizio chiuso al 31 
dicembre 2022, così come redatto dall’Organo Amministrativo. 

L’organo di controllo inoltre esprime parere favorevole in ordine alla proposta di destinazione 
dell’avanzo, con indicazione degli eventuali vincoli attribuiti all’utilizzo parziale o integrale dello 
stesso. 

Vi ringraziamo della fiducia che ci avete accordato. 

Trento, 13 aprile 2023 

 

 L’organo di controllo 

 
 Giovanni Ghezzer 
   
 Cinzia Fedrizzi 
   
 Antonio Borghetti 
  











Assemblea dei Delegati
2022

30 Aprile 2022

Tesseramento
Assemblea dei Delegati 29 Aprile 2023



Ordine del Giorno:

Assemblea Delegati 2023

ANNO NUMERO DI SOCI

2019 22.777

2020 17.903

2021 17.620

2022 20.501

2023 22.375

AUMENTO DEL 9,14% RISPETTO AL 2022

AUMENTO DEL 26,99% RISPETTO AL 2021

QUASI RITORNO AI LIVELLI DEL 2019 -1,76%

NUMERO SOCI AL 15 APRILE
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RIPARTIZIONE SOCI PER GENERE

Maschi

Femmine

Aumentano i soci di genere femminile, nel 2022 
erano il 35,90% e nel 2019 il 39,91%

58,62%

41,38%



Rispetto al 2019: vi è stato un aumento di soci
per le fasce di età 18-25: +0,54%, 26-40:
+7,44%, e over 65: +17,24%. Vi è una
diminuzione per le fasce 0-17: -18,49% e 41-65:
-8,33%

Ordine del Giorno:

Assemblea Delegati 2023

DISTRIBUZIONE SOCI PER FASCE D’ETÀ

Rispetto al 2022: vi è stato un aumento di
soci per tutte le fasce di età. Le variazioni
maggiori interessano la fascia 0-17 +13,23% e
la fascia over 65 +67,98%
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